
1
Taglio del nastro per la casa dei Medici rinnovata. 
Assemblee 2022 e 2023 e due importanti convegni 
sull’Atto tech – medico e su IA
Dedichiamo questo numero della rivista a diversi importanti appuntamenti della vita ordinistica. 
Ampio spazio è riservato all’inaugurazione, il 16 giugno 2023, della sede dell’Ordine dei Medici, 
sempre in via Po 134/A, appena ristrutturata con diversi spazi e una nuova sala Convegni. 
Rendicontiamo poi delle assemblee ordinistiche di ottobre 2022 e di aprile 2023 e dei due 
importanti convegni sull’Atto tech – medico, in collaborazione con Enpam, e sull’Intelligenza 
artificiale, con il patrocinio Fnomceo.

“La nuova casa di tutti i 
medici”: discorso del Presi-
dente Pierantonio Muzzetto 
per l’inaugurazione.

L’Intelligenza artificiale 
nel governo della salute

Muzzetto: “Il rilancio 
della sanità passa da un 
lavoro collegiale”

Di Mola: “Dall’emergenza 
sanitaria a quella economica. 
La prevenzione al centro”
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dell’Ordine e assemblee 2022 e 
2023 e due importanti convegni 
sull’Atto tech – medico e su IA
di Pierantonio Muzzetto

Il 16 il 17 Giugno 2023 ci sono stati due appuntamenti importanti per l’Ordine dei medici chirurghi 
e odontoiatri di Parma.
In particolare, la mattina del 16 giugno 2023 ha visto l’inaugurazione della nuova sede dell’Ordine 
dei Medici, sempre in via Po 134/A, appena ristrutturata con diversi spazi e una nuova sala 
Convegni. Il taglio del nastro è avvenuto alla presenza delle Autorità religiose, civili e militari della 
nostra provincia, con la partecipazione anche del presidente nazionale Fnomceo Filippo Anelli.
È poi seguita una due giorni dedicata a un convegno sull’Intelligenza artificiale nel governo della 
salute. Le riflessioni dei relatori sono partite dalla seguente domanda: è proprio vero che l’IA sia 
lontano dal pensare e che lo esterni in modo poco intelligente? E dove si colloca la salute, la sua 
gestione e, in una riconquistata fiducia, la medicina al passo con la innovazione e col medico 
etico? Esperti nazionali, componenti della Consulta Deontologica e del Comitato Nazionale di 
Bioetica hanno cercato di contribuire ad ipotizzare come rivalutare quei valori morali che sono alla 
base del vivere la salute e per la sua salvaguardia, attraverso i contributi di molti dei medici e di 
esperti in ambito giuridico, bioetico e sociale.
Dedichiamo questo numero della rivista in particolare al momento dell’inaugurazione della sede, 
ma anche ad altri appuntamenti che nei mesi scorsi hanno caratterizzato la vita ordinistica. Il 
doppio appuntamento del 28 e 29 ottobre 2022, ovvero: un congresso nazionale sull’”Atto tech - 
medico” e l’Assemblea annuale con la consegna delle medaglie ai professionisti coni 50 anni di 
laurea e il giuramento di Ippocrate per i neoabilitati.
E l’assemblea di metà mandato che si è svolta il 22 aprile 2023.
In particolare, il convegno del 28 ottobre è stato organizzato a Sala Polifunzionale Campus, 
Parma, in collaborazione con Enpam, per trattare il tema “L’ATTO TECH -MEDICO, tra tradizione, 
innovazione e previdenza. Il futuro della Professione: i principi e valori etici al passo con 
l’evoluzione dei tempi”, ovvero il medico di fronte all’avvento della tecnologia.
Sono stati valutati gli aspetti professionali, etici e deontologici e l’impatto sulla medicina 
territoriale nei suoi sviluppi, sia nell’ambito della medicina di famiglia (MMG, PLS, Specialistiche), 
sia nell’ambito odontoiatrico.
L’evento ha visto, tra gli altri, la partecipazione del Presidente nazionale Enpam Alberto Oliveti, 
del Presidente nazionale Cao Raffaele Iandolo, il Segretario nazionale Fimmg Silvestro Scotti, 
Lucio Romano del CIRB – Centro Interuniversitario di Ricerca Bioetica, e alcuni dirigenti Enpam. 
Il 29 ottobre, invece, si è svolta l’Assemblea Annuale. Dopo una prima parte dedicata alla Relazione 
morale del Presidente con, a seguire, l’intervento del Presidente della Commissione Odontoiatri 
Parma e la presentazione del Bilancio Preventivo 2023, si è svolta la Giornata del Medico, con la 
premiazione dei colleghi con 50 anni di laurea e il Giuramento Professionale per i neoabilitati. 
Venendo al 2023, l’Ordine dei Medici di Parma, per la mattinata 22 Aprile, a Palazzo Soragna, 
sede dell’Unione parmense degli industriali, si è svolta l’Assemblea ordinaria di metà mandato, 
in cu è stata votata l’approvazione del Bilancio consuntivo 2022 e l’assestamento di Bilancio 
preventivo 2023, preceduta dalla Relazione del Presidente.
La mattinata si è conclusa con il Giuramento Professionale per i Colleghi neoabilitati 2020 - 2021 
e 2022.

Editoriale
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Autorità, Civili, Militari, Religiose,
Istituzioni e Rappresentanti dello Stato e della Regione,
Istituzioni provinciali e comunali in ambito pubblico e privato,
Istituzioni Ordinistiche,
Rappresentanze Sindacali Mediche,
Colleghe e colleghi,
grazie per la vostra presenza e per l’onore riservato all’Ordine dei Me-
dici e Odontoiatri di Parma.
Un ringraziamento particolare va doverosamente al signor Prefetto per 
la sua vicinanza anche in momenti passati per la stima dimostrata al 
nostro Ordine.
Un sentito ringraziamento va a S.E. Mons Enrico Solmi che ha benedet-
to la nostra Casa dei Medici di Parma, dopo 15 anni dalla precedente 
inaugurazione, il 7 giugno del 2008.
Un grazie per essere qui va alla Presidenza della Federazione Nazio-
nale, rappresentata dal suo presidente dott. Filippo Anelli, oggi co-
padrone di casa accompagnato dal direttivo Nazionale, nelle persone 
del Vicepresidente dott. Giovanni Leoni e del Segretario dott. Roberto 
Monaco.

Il mio saluto è esteso a tutte le autorità e a coloro coi quali si sono con-
divisi passaggi e le idee in ambito sanitario, con ciò inserendoli tutti, 
e senza volerne dimenticare alcuno, nei miei e nostri ringraziamenti, 
come Consiglio dell’Ordine.
Oggi è per noi un giorno importante. Inaugurando la nostra sede inno-
vata anche nelle tecnologie, cosicché i medici di Parma si preparano 
alle sfide del terzo millennio.
L’Ordine dei medici, che ha ruolo e tradizione antica, si presenta de-
gnamente come organo dello Stato nella veste di Ente sussidiario, con 
riconosciuto “ruolo nell’esercizio di una pubblica potestà” e quello 
odierno è un passaggio dell’attività che svolge in tale senso.

IL PERCHÈ DELLA NUOVA SEDE E I RAPPORTI INTERISTITUZIONALI
Nel nostro ambito, e nella nostra realtà provinciale, si è fatto tesoro 
del principio di collegialità e colleganza e della volontà di lasciare una 
traccia nel sistema di formazione ed aggiornamento dei medici.
In sintonia con la nuova Legge istitutiva, riguardo in particolare la 
formazione del post-laurea e le funzioni sussidiarie, ci si è mossi per 
realizzare quel progetto che fin dal 2007 avevamo in mente e che, per 

“La nuova casa di tutti i medici”
Discorso del Presidente Pierantonio Muzzetto per l’inaugurazione della sede Omceo Parma del 16 
giugno 2023 e saluti delle autorità.

Il 16 giugno 2023 c’è stata l’inaugurazione della sede dell’Ordine dei Medici, sempre in via Po 134/A, appena ristrutturata con diversi spazi e una nuo-
va sala Convegni. Il taglio del nastro è avvenuto alla presenza delle Autorità religiose, civili e militari della nostra provincia, con la partecipazione del 
presidente nazionale Fnomceo Filippo Anelli.
La ristrutturazione: la prima e più importante modifica riguarda il piano terra, dove è stata creata una sala convegni modulabile, dotata di proiettori e 
di schermi, in grado di ospitare un centinaio di persone. La sala prende il posto degli uffici di segreteria, che si sono trasferiti al primo piano, mentre al 
secondo piano - ed è questa l’altra novità di rilievo - è stato acquistato un immobile di 150 metri quadri per trovare una sistemazione meno sacrificata 
agli uffici di presidenza. Qui, infatti si trovano l’ufficio del presidente, del vice e la sala consiglio con un lungo tavolo con oltre 20 posti. In totale, la sede 
si estende su 650 metri quadri.

di Pierantonio Muzzetto
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varie ragioni, e forse per le necessità di quei tempi si era abbandonato 
anche per la posizioni fino ad allora esercitata dagli Ordini: ovvero di 
essere nelle condizioni di disporre di spazi e mezzi idonei per la for-
mazione.
Con la L. delega n.3 del 10 gennaio 2017 si è avuto cambiamento di 
ruolo e di ampliate funzioni, cosicché si è operato per avere a disposi-
zione gli spazi e le strutture tecnologiche adeguate a dare una rispo-
sta efficace all’esigenza formativa del post-laurea, come up to date e 
come formazione dei medici di medicina generale, la cui scuola è stata 
finalmente riportata a Parma.
Non è stato facile, ma siamo arrivati a finalizzare il tutto grazie al fat-
tivo interessamento di quest’Ordine e delle Aziende Unite, lavorando a 
stretto contatto col dott. Antonio Balestrino, per suo ruolo e competen-
ze e, al nostro interno, col Vicepresidente Mario Scali, avendo come 
obiettivo il fare e, poi, il parlare.

IL LUNGO ITER DELL’UNIFICAZIONE E LA PROGRAMMAZIONE SANI-
TARIA
Una interlocuzione costante si è avuta in questi anni col direttore 
Massimo Fabi, sul percorso dell’unificazione interaziendale che oggi 
si vede nella fase di compimento, quale strumento di collaborazione 
fattiva fra Enti dello Stato vocati al miglioramento delle conoscenze 
tradotto in una puntuale sinergia formativo professionale.
Una unificazione che troverà sublimazione nella programmazione: at-
traverso i necessari interventi e le risorse non solo economiche bensì 
umane e professionali di sempre più elevato livello.
Programmazione peraltro già attiva al nostro interno nel lavoro sull’E-
mergenza Urgenza cui hanno partecipato primariamente la Neodiret-
trice sanitaria dott.ssa Sandra Rossi, a cui vanno i nostri più cari augu-
ri, ed il Consigliere del nostro Ordine, dott. Maurizio Leccabue.
Con ciò avendo il vezzo di aver dato una visione della cooperazione 
nella collaborazione interprofessionale, con un modello d’inter-
vento rispettoso dei ruoli e delle funzioni del medico e delle altre figure 
professionali con miglior utilizzo delle risorse umane e economiche.
Modello dapprima non considerato opportunamente dal vertice ammi-
nistrativo della Regione e poi riconosciuto virtuoso.

In tal senso uno degli aspetti di quel modello Parma che si è voluto 
esportare è la volontà innovativa e non preclusiva, nel rispetto delle 
funzioni lavorative e delle peculiarità delle professioni sanitarie.
In questo confermando il ruolo medico guidato, nel suo essere e agire, 
dai principi ispiratori ovvero la norma deontologica, contenuta nel Co-
dice della professione, avendo nella dialogia lo strumento e il mezzo 
comunicativo efficace in un rapporto unico col paziente che, contraria-
mente alla politica delle regioni, oggi fin troppo influenzata da certa 
sociologica, è duale e non collegiale.

LA DECLINAZIONE DEI RAPPORTI NELLA FILIERA DELLA SALUTE
Ciò ha permesso di portare avanti a livello nazionale il concetto 
che, esistendo dei valori delle professioni agite fra loro differen-
temente, questi devono trovare compimento nella complementa-
rità degli atti eseguiti, sì, in autonomia ma “di scala”, che non 
può essere declinata con indipendenza assoluta. Esercitando in un 
sistema di cooperazione, secondo un obiettivo comune delineato 
secondo ruoli e funzioni definite all’interno del progetto d’inter-
venti, e di collaborazione, ovvero nel lavoro in comune secondo 
competenze e peculiarità.
Laddove siano necessari interventi continuati e continuativi, finalizzati 
alla salute cui tutti concorrono in modo complementare nella sicurezza 
ed efficacia.
Non certo dimenticando il ruolo e l’atto del medico che, seppur modi-
ficatosi nei tempi nella accresciuta tecnologia, sono costanti nell’es-
senza, nelle priorità e nei principi immarcescibili, tramandati da due-
milacinquecento anni.
Pur sempre nel rispetto dell’autonomia professionale e dell’etica del-
le singole professioni e con uno sguardo attento all’evoluzione della 
scienza applicata alla salute.
Qualsiasi principio in deroga alla deontologia professionale, nel nome 
del più chiaro utilitarismo personale o di parte, suonerebbe, tuttavia, 
come improprio e sarebbe l’antitesi dell’essere medico e del vivere la 
medicina.
L’identificare una modalità di lavoro e d’interventi peculiari rispetta 
una visione partecipata della medicina e degli interventi in tema di 
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salute che contribuisce a dare consistenza al modello Parma nelle sue 
molteplici sfaccettature nella gestione.
Tutto ciò ha espresso una metodologia frutto di riflessione sui proble-
mi, finalizzata al miglior utilizzo delle risorse nel raggiungimento degli 
obiettivi.

LA FORMAZIONE UNIVERSITARIA NELLE INNOVAZIONI
Questa volontà, da un punto di vista formativo, ci ha portato in questi 
anni fin dal 2004, ad intessere sempre più stretti rapporti col mondo 
Universitario. Con l’università, con l’interlocuzione mai interrotta in 
questi sei anni con il Magnifico Rettore Paolo Andrei – ringraziando 
per il prezioso lavoro fatto, altresì fiducioso che continui col neoe-
letto Rettore Paolo Martelli, cui vanno i nostri auguri – si è lavorato 
insieme, in particolare con le presidenze dell’ex Facoltà, oggi Dipar-
timento, e del Corso di laurea che si sono nel tempo avvicendate, e 
si è percorsa la strada d’integrazione formativa in corso di Studi di 
medicina e chirurgia, attraverso una continua dialettica.
Fra i primi, se non proprio i primi a livello accademico nazionale, a 
partire proprio dal 2004 si è istituito e strutturato nel tempo l’inse-
gnamento di Medicina di famiglia e anche di Etica e Deontologia 
medica – Bioetica, con il loro inserimento nei piani di studio. E sullo 
stesso modello, facente parte del “modello Parma”, si sta collabo-
rando coi presidenti degli Ordini interessati per gemmarlo nelle fa-
coltà di Medicina a Napoli, Firenze e Roma.
Si diceva che fra le principali motivazioni della ristrutturazione della 
sede fosse stato l’obiettivo della formazione del post-laurea ma an-
che di partecipazione nel pre-laurea: con allestimento di questa sala 
convegni modulare da utilizzare anche per gruppi limitati di discenti 
e di spazi attrezzati dedicabili anche per la didattica al secondo pia-
no, utilizzando la sala Consiliare.
L’obiettivo di riportare la sanità di Parma al livello in cui era merita-
tamente negli anni passati ci ha assistito, come istituzioni, nel corso 
di questi anni.
Come quando a Parma si veniva con piacere perché era attrattiva. 
E con chiari medici nominati nell’università e nei reparti ospedalieri 
– provenienti anche dalla mia regione e dall’Università di Sassari 
gemellata con questa bella città.

Anche per questo motivo è stato costante, anche se non sempre 
come auspicato, il rapporto col Comune di Parma e con la provincia 
che sono stati interlocutori fondamentali per arrivare all’esecutività 
dei progetti di sviluppo sanitario e per concorrere all’ottenimento 
delle necessarie quanto dovute risorse. Al cui impegno ancor oggi, in 
modo particolare, siamo chiamati fortemente tutti, come Istituzioni 
locali.

I VALORI MAI DOMI DELLA MEDICINA, EMBLEMA DELL’ORDINE
La medicina vissuta ha in sé il germoglio della riflessione e della 
dialettica costruttiva, andando contro il modo manicheo che porta a 
vedere come avversari coloro che propongono alternative: è la vexa-
ta questio, fra critica e proposizione.
Nel rigore del ragionamento e nell’ambito della mediazione si è certi 
che la posizione in onestà intellettuale sia sempre da difendere al di 
fuori di situazioni che con essa hanno poco da spartire.
E il nostro Ordine sta fra questi, dimostrando che, in situazioni di 
necessità, tutti i suoi componenti sanno rimboccarsi le maniche ed 
hanno “sostanza per dire, oltreché per fare”.
Così come, l’Ordine di Parma non ha esitato a schierarsi da anni a 
sostegno della professione, troppo spesso dimenticata dalla politica 
anche nazionale ed oggetto, negli ultimi anni, di violenza verbale e 
fisica, quale segnale di un rispetto declinante e di una considerazio-
ne non adeguata della parte politica.
È troppo evidente la facilità con cui si siano così celermente dimenti-
cate le belle parole espresse nel periodo pandemico ed i 379 colleghi 
che sono mancati pagando un così alto tributo. La memoria è talvolta 
fallace e irriverente è l’atteggiamento di chi non la coltiva,
Semmai ce ne fosse bisogno ricordarlo, lo significammo sulle pagine 
del giornale richiamando l’iniziativa locale in occasione del santo Pa-
trono che non rese certo merito alla memoria di tanti medici, anche 
parmigiani mancati nella prim’ora, con un lungo articolo pubblicato 
sulla testata cittadina.
In memoria non solo dei medici parmigiani che persero la vita duran-
te quel periodo cruciale ma anche di coloro, da questo punto di vista 
più fortunati, che in vario modo hanno subito gli effetti, anche gravi, 
del SarsCov2.
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A dimostrazione di quanto la memoria sia corta e della facilità di 
passare dalla lode sperticata addirittura all’oblio.

ATTO E RUOLO MEDICO E RAPPORTI NON SEMPRE FACILI CON LA 
POLITICA
Uno dei passaggi cruciali che ci hanno visto in prima linea a livello 
nazionale combattere certe dimenticanze sui valori della profes-
sione medica e sulla pretesa di riconoscere ruolo e funzioni del 
medico lo abbiamo espresso in questi anni con ben tre convegni 
nazionali su atto e ruolo medico e rapporti con la deontologia e la 
responsabilità.
“Per opportunità”, non certo condivisa e considerata tale, in questi 
anni non si è trattato il problema del ruolo e atto medico, etichettati 
come elementi divisivi, con la conseguenza di non vedere tutelata 
una professione alta aprendo un solco mortificante nel merito e nelle 
funzioni. 
A cui abbiamo il dovere di porre rimedio, riconquistando quella po-
sizione dovuta ma che passa per una rivalutazione interna alla cate-
goria volta alla riconquista dei valori della medicina e del medico.
Una categoria, una professione, che deve trovare in una rinnovata e 
forte deontologia, la chiave di volta della rinascita, assolutamente al 
di fuori di una perniciosa giuridicizzazione.
C’è molto da fare. E lo si deve fare insieme. In assoluta e rispettosa 
sintonia, Ordini e Federazione.
Di conseguenza, rendendo certi gli equilibri, i ruoli e le funzioni in 
rapporti incentrati sulla cooperazione nella collaborazione, non solo 
con le professioni sanitarie, ma all’interno del sistema intero della 
salute, Cooperare nella collaborazione ne diventa il mantra.
Ovvero quanto il mai dimenticato e citato Apologo di Menenio Agrip-
pa così magistralmente ha indicato fin dall’antichità. In questo caso, 
Historia non Magister.
Sic stantibus rebus, il messaggio odierno è che, nonostante questi 
passaggi, il medico rimane nel sistema della salute un interlocuto-
re qualificato della politica, volutamente senza colori specifici, sfa-
tando alcune immotivate credenze che gli Ordini siano associazioni 
o diramazioni partitiche, non riconoscendo il loro essere Enti dello 

Stato, il più antico, sicuramente in ambito sanitario, cui garantire 
rispetto e considerazione al di fuori di ogni coloritura politica.
Per cui per ciascun medico, che rimane tale anche al di fuori della 
professione, si addice unicamente il solo colore del legno di cui è 
fatto il bastone di Asclepio che sostiene colui o colei che agisce 
efficacemente contro quel male significato dalla serpe “uccisa” di 
cui è avvolto.
Un’allegoria, questa, che ispira deontologicamente l’operato di ogni 
medico anche se impegnato politicamente: tutti richiamati, come 
siamo, al rispetto dei principi etici della professione rispondendo dei 
propri atti da un punto di vista morale, anche laddove non punibili, in 
quanto organi dello Stato costituzionalmente garantiti.

LA RESPONSABILITÀ MEDICA
Rispetto alla legge 24/17 ed alle riserve che il tempo non ha certo 
fugato, la Responsabilità in ambito professionale viene meglio de-
clinata dalle sentenze di legittimità, divenendo fonte interpretativa 
del diritto e, a livello, interprofessionale viene riconosciuta anche in 
eligendo et in vigilando, da cui la relativa indicazione di culpa.
Di fatto, confermandone la specificità in capo al medico, in modo 
diretto e indiretto, nel lavoro d’équipe, pur con le dovute eccezioni e 
al di fuori del contatto.
La declinazione delle responsabilità di diagnosi e cura lo è dal tempo 
di Ippocrate e, oggi, nell’era dell’Intelligenza Artificiale che, pur in 
evoluzione straordinariamente veloce, non potrà sostituire l’umano 
nei rapporti o allargarli a più persone contemporaneamente.
Con possibili equivoci di funzioni e atti, cosicché diventa attuale 
quanto è attribuito a Luigi Einaudi nel parlare degli organi dello Sta-
to, “laddove troppi comandano, là vige il caos”.
E in sanità sarebbe impensabile avvenisse. Trattandosi di garanzia di 
un bene assoluto, che è la salute da cui consegue la vita.

LA FUNZIONE ORDINISTICA NAZIONALE
La funzione ordinistica istituzionale, in tutti questi anni, non si è li-
mitata alla nostra provincia o alla gestione della federazione ordini-
stica regionale.
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Come pure nelle relazioni in Convegni o Tavole rotonde in tante parti 
d’Italia, su temi etici e professionali. O con organizzazione di varie 
decine di convegni e congressi di respiro anche nazionale.
In quest’ultimo quinquennio d’intensa frequentazione, oggi Parma 
riveste il ruolo di presidenza della Consulta deontologica nazionale, 
giunta dopo collaborazioni a vario titolo all’interno delle precedenti 
consulte e organismi.
Il compito assegnato è stato finora svolto con quel garbo – viene 
fatto notare – che per taluni suona come rigoroso, invero tipico della 
mia gente, che mi permetto di definire collaborazione, nell’autono-
mia deontologica e nella proficua partecipazione, prima nel rispetto 
di sé stessi e poi della propria funzione.
Sempre, tenendo conto del valore della dignità nelle scelte, nell’e-
ducazione dei rapporti e dell’onestà di pensiero che è stata la stella 
polare anche di questo impegno.
La Consulta, negli obiettivi si prospetta che per il mondo medico e 
la Federazione debba essere quello che, in analogia, è il Comitato 
Nazionale di Bioetica per il Governo.
Seppur detto con molta modestia, ma con il riconoscimento del valo-
re dei suoi componenti e della funzione “alta” dell’organismo federa-
tivo. Da cui discende la capacità di giudizio in ambito etico e bioetico 
su temi proposti e trattati dalla Consulta Deontologica e consolida 
l’autonomia riconosciuta al medico per tradizione e per legge.
Soprattutto, in questa fase di costruzione del nuovo Codice, pur a 
fronte di troppo insistenti, inutili e non sempre comprese, influenze 
giuridiche esterne.

IN CONCLUSIONE
Quanto realizzato nel nostro ambito è frutto di valori ed impegno.
Lo è per quanto oggi inauguriamo: ovvero la realizzazione di un pro-
gramma maturato in questi anni su quanto si è voluto collegialmente, 
come Consiglio Provinciale.
Collegialmente e comunicando come vuole la deontologia applicata 
con la dialogia. Insieme con il Vicepresidente Mario Scali, il Segreta-
rio Massimo Manchisi, il tesoriere Michele Campari ed il Presidente 
dell’Albo Odontoiatri Angelo di Mola, che tutti ringrazio per l’amicizia 
prim’ancora che per la collaborazione, includendo tutti i consiglieri, 
cari compagni di viaggio. Un particolare ringraziamento va al Presiden-
te del Collegio dei Revisori dei Conti dott. Angelo Anedda, insieme al 
Collegio Intero.
Senza dimenticare gli uffici: dalla Capufficio signora Lisa Asti, alle si-
gnore Francesca Pelosi, Chiara Braglia, al signor Massimo Ferrarini; e 
tutti i consulenti, finanziario dott.ssa Alessandra Landi, l’Avv.to Rober-
to Amoretti, la dott.sa Roberta Zardi consulente del lavoro, l’Ing. Gio-
vanni Bergamaschi responsabile della Sicurezza, l’avv.to Barbara Ponzi 
Responsabile della Privacy, e all’addetta Stampa, dott.ssa Antonella 
Del Gesso a cui rivolgo un sincero grazie.
Se oggi siamo qui, devo dire un grazie all’Ing Pavarani ed al suo team 
per la Direzione dei lavori e che si è raccordato con la ditta appal-
tante d’Addetta, che ha aiutato e supportato, talvolta sopportato, in 
questi lunghi mesi, insieme al RUP ing. Lorenzo Gherri per gli aspetti 
di competenza; come pure la dottoressa Francesca Ghillani Vicediret-
tore dell’Acer di Parma e responsabile del settore appalti per il fon-
damentale aiuto fornito per l’effettuazione   delle procedure di gara 
per l’assegnazione dei lavori; al Team di OmniMedia del dott. Ferro e 
alla sempre preziosa Logical solution di Roberto Galvani e, infine, un 
sentito grazie, ancora a Tutti Voi che quest’oggi ci avete onorato della 
vostra presenza.

All’intervento del Presidente Pierantonio Muzzetto è seguito il saluto 
delle autorità civili e militari presenti.

Presidente Fnomceo - Filippo Anelli

Ringrazio il Presidente Pierantonio Muzzetto, per l’invito e saluto tut-
te le autorità civili e militari e sua Eccellenza Monsignor Solmi, che 
ha introdotto questa giornata con la benedizione della sede.
Saluto i colleghi presidenti presenti in questo bellissimo incontro di 
inaugurazione di una sede che rappresenta un punto di riferimento 
per la comunità.
Saluto anche il vicepresidente della Fnomceo dott. Leoni e il se-
gretario generale della Federazione dott. Monaco. Gli Ordini sono 
degli enti pubblici non economici e sussidiari dello Stato e come 
tale svolgono, quindi, un’azione fondamentale nella organizzazione 
anche dello Stato, ce ne siamo accorti in maniera particolare durante 
la pandemia. 
Agli Ordini è stato affidato un compito particolarmente oneroso che 
era quello di fare la verifica dei professionisti che avessero adem-
piuto all’obbligo vaccinale ed è stata un’attività difficile da svolge-
re, perché i dati non erano sempre reperibili, definiti, e soprattutto 
perché bisognava poi ragionare con i colleghi e comprendere quali 
fossero le ragioni del mancato adempimento di legge e molti dei 
colleghi, purtroppo, sono stati sanzionati.
Diciamo che sono stati una minoranza esigua, circa 4 mila su 470 
mila iscritti tra medici e odontoiatri; quindi, la categoria ha rappre-
sentato in maniera molto forte l’esigenza di vaccinarsi. 
D’altra parte, lo abbiamo sperimentato proprio su di noi, quando non 
c’erano i vaccini, noi contavamo tra i 60-70 morti al mese e in questa 
zona a Parma, Piacenza, nel bergamasco il numero dei morti è sali-
to in maniera molto vistosa, poi all’improvviso dopo 2-3 mesi dalla 
dall’inizio delle vaccinazioni, parliamo dell’inizio del 2021, siamo ar-
rivati a una mortalità azzerata ad aprile. 
Quindi i vaccini hanno funzionato e i colleghi hanno potuto svolgere 
con serenità il loro lavoro. E qui un ringraziamento soprattutto agli 
operatori e ai funzionari e dipendenti degli Ordini che hanno svolto 
un’attività sicuramente straordinaria extra lavoro. 
Credo che il successo sia legato anche alla stretta collaborazione tra 
la Prefettura, le Aziende Sanitarie, il Comune e gli Ordini: insieme 
sono diventati lo strumento operativo per svolgere quella attività che 
il Parlamento ha deciso di impostare.
La professione medica vive certo preoccupazioni che derivano da 
scelte amministrative legate anche al passato, con tagli alla sanità 
che hanno portato a difficoltà oggettive anche nell’assistenza. Mo-
menti importanti per la crescita della stessa, della nostra popola-
zione e della comunità sono rappresentati dai convegni a carattere 
scientifico perché la professione non si può svolgere senza una ade-
guato e continuativa attività formativa. 
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Qualificarsi ogni tre anni attraverso i percorsi della Formazione conti-
nua che mettono i professionisti nelle migliori condizioni per risponde-
re ai bisogni dei cittadini a partire dal concetto che vorremmo tutelare 
e riaffermare, cioè che la comunicazione è tempo di cura. 
Noi vorremmo parlare di più con i pazienti, con i cittadini, con le perso-
ne e questo molto spesso è impedito dal tempo che manca. Soprattutto 
negli ospedali, ma anche nei nostri ambulatori, perché le incombenze 
anche di carattere burocratico sono diventate tante e il numero ridot-
to dei medici impone ai professionisti di fare il lavoro di più colleghi 
contestualmente. 
L’auspicio è che questa gobba pensionistica che stiamo vivendo - pro-
prio nel 2022 2023 c’è un 40% in più di medici che rispetto all’ordinario 
vanno contemporaneamente in pensione – finisca e nel 2026 2027 si 
torni ad avere un numero nuovamente sufficiente di specialisti per po-
ter operare. 
Vi chiediamo un po’ d’aiuto per far comprendere all’intera opinione 
pubblica quanto sia importante che il Servizio Sanitario Nazionale tor-
ni ad essere attrattivo. Purtroppo, sono tanti colleghi che vorrebbero 
abbandonare e alcuni lo hanno già fatto e questo naturalmente impo-
ne un diverso impegno da parte al Governo con maggiori risorse per i 
professionisti.
Il PNRR finanzia le strutture, le infrastrutture e le case di Comunità, 
ma abbiamo bisogno ora di una stagione che punti sui professionisti, 
per migliorare le loro condizioni di lavoro, perché la qualità del lavoro 
significa garantire una maggiore salute a tutti noi ma anche un pro-
cesso di sviluppo della società, perché se il Servizio Sanitario Nazio-
nale migliora, migliora anche la stabilità sociale, cresce il PIL, cresce 
la ricchezza del Paese e cresce anche l’investimento nella ricerca e 
nell’innovazione e quindi il progresso. 
Quindi devo ringraziare il ministro Schillaci per la costante attenzione 
su questi argomenti e per l’impegno che ci mette ogni giorno. Vorrem-
mo che queste tematiche diventassero di nuovo patrimonio culturale di 
tutta la comunità, in modo tale che anche la sanità oggi torni ai primi 
posti dell’agenda di governo. 
Grazie 

Sua Eccellenza Sig. Prefetto - Dott. Antonio Garufi

Io saluto e ringrazio per l’invito il presidente Muzzetto, soprattutto per-
ché lo ricordo fra le prime persone che ho conosciuto a Parma. Sono 
arrivato durante la stagione del Covid. Sono stato catapultato nella 
realtà parmigiana, molto provata in quel tempo e senza prendermi il 
merito, riconoscendola anche al mio predecessore, ho continuato quel 
tavolo permanente con le istituzioni, tra cui il Direttore Fabi, dove il 

presidente Muzzetto ha sempre fornito la massima collaborazione 
possibile. 
E’ stata una stagione veramente dura, periodi cruciali e molto dolo-
rosi. Questa collaborazione, durata anche nelle fasi successive e che 
permane tuttora, è la testimonianza che i vari livelli di governo, con le 
rispettive responsabilità affidate per legge, in questa città, in questa 
provincia e anche in questa regione, hanno la capacità di mettere in-
sieme le energie, a tutto vantaggio della comunità perché noi siamo 
al suo servizio. 
Abbiamo avuto anche delle proteste, e in questo caso lo dico come 
autorità provinciale di pubblica sicurezza. Dissensi particolarmente va-
riopinti, però tutto molto contenuto. Posso assicurare dal mio angolo 
visuale che la comunità crede nella salvezza delle istituzioni sanitarie, 
crede nella professionalità di tutto l’apparato pubblico e privato. Colgo 
anche questa occasione per rinnovare la mia disponibilità per qualsiasi 
collaborazione.
Grazie Presidente.

Assessore alle Politiche - Sociali Dottor Ettore Brianti, in rap-
presentanza del Sindaco di Parma

Nel portare il saluto del Sindaco, ringrazio per l’invito, e sottolineo che 
qui sono a casa, nel senso che sono iscritto a questo Ordine. E trovo 
questa nuova riorganizzazione strutturale della sede molto accogliente 
e bella. 
A proposito di riorganizzazione molti anni fa ne abbiamo iniziata una 
molto innovativa che riguarda le cure primarie, e mi ricordo le tantis-
sime in riunioni fatte con Piero, che mi permetto di salutare in questo 
modo amichevole, ma anche con tanti altri colleghi, in primis Massimo 
Fabi, circa le case della salute. 
Poi Parma, con le sue complessità di strutture di azienda ospedaliera 
e territoriale, insieme all’università, già allora iniziò a costruire quelli 
che erano i percorsi all’interno delle competenze, che andavano dalle 
professioni mediche a quelle infermieristiche, e abbiamo sempre tro-
vato equilibri e proposte estremamente innovative. 
E il cammino in tal senso continua perché siamo nella fase di pas-
saggio dalle case della salute alle case della comunità. Parma ha già 
cominciato questo percorso che va addirittura verso la sottoscrizione 
di un’intesa di alta formazione sulle case della comunità, permanente 
a livello nazionale, per medici, infermieri, ma anche volontari.
Lo presenteremo agli esiti dei lavori nell’ambito del patto sociale per 
Parma. Cinque gruppi di lavoro misti presenteranno documenti concre-
ti su cui lavorare rispetto a quello che sarà il futuro dei prossimi mesi 
e anni. 
Le case della comunità rappresentano il cuore di questa evoluzione, 
che prevede un rapporto molto importante con l’università, attraver-
so due laboratori che ci supporteranno, per proseguire e rilanciare un 
percorso che viene da lontano. Quindi fa molto piacere anche che sul 
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PNRR la domiciliarità, le case della comunità, gli infermieri di comu-
nità, siano punti cardine su cui ci ritroviamo con un lavoro già fatto a 
livello di preparazione, quindi agevolati rispetto a quelle che sono le 
messe a terra, come si suol dire.
In conclusione, due aspetti importanti della sanità nostra provinciale: 
l’unificazione delle due aziende sanitarie su cui stiamo lavorando e 
credo che sia un punto di arrivo che debba essere colto in tempi non 
lunghi, perché effettivamente questo rappresenterebbe un’ulteriore 
evoluzione di una riorganizzazione di sistema che va non solo verso 
l’efficienza, ma proprio verso una riorganizzazione. 
Purtroppo, le programmazioni credo non corrette degli anni passati 
hanno portato a questo punto dove facciamo fatica a trovare medici 
e infermieri. C’è una tendenza ad abbandonare, per andare verso al-
tre funzioni professionali, che va unita alle uscite per pensionamenti 
di un numero importante di medici sia all’interno degli ospedali che 
nei territori, e questo sicuramente è un momento di difficoltà, su 
cui contiamo davvero, come sistema, di avere un supporto molto im-
portante, perché siamo in una situazione di cronicità anche a fronte 
delle domande di bisogno. Quindi grazie ancora e complimenti anche 
per la nuova sede.

Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Parma - Paolo 
Andrei
 

Buongiorno e grazie per questo invito, non vorrei essere troppo lungo ma 
ci tengo a fare alcune considerazioni in questo momento in cui si rinnova 
un ambiente fondamentale per la vita dell’ordine, con una sala simbolo 
del rinnovamento, con la volontà di una continua evoluzione per il bene 
della comunità, come giustamente il Presidente Anelli ha sottolineato. 
Ma un particolare ringraziamento va al Presidente Muzzetto e con lui a 
tutti coloro che sono iscritti all’Ordine dei medici chirurghi e odontoiatri di 
Parma. L’università svolge un ruolo fondamentale nella formazione, nelle 
attività di ricerca e nelle attività assistenziali, ma lo fa chiaramente es-
sendo innestata in un percorso comune che riguarda tutta la sanità, il suo 
bene e al tempo stesso anche le prospettive di sviluppo che il sistema 
sanitario locale, così come regionale, si impone come strada di azione. 
Trovarsi al fianco sia le istituzioni sanitarie, in particolare l’Azienda ospe-
daliero universitaria e l’Azienda unità sanitaria locale, sia l’Ordine dei 
medici, per noi è fondamentale perché troviamo reciprocamente motivi 
e nuove istanze che permettono di migliorare il nostro percorso a vantag-
gio soprattutto per i giovani. 
Gli studenti e le studentesse che si accingono a prepararsi per una pro-
fessione così impegnativa hanno bisogno non solo di bravi insegnanti, 
non solo di bravi professionisti, ma di persone che le accompagnano 
in un percorso che deve essere continuamente rinnovato sotto profilo 
motivazionale e per fare questo serve unitarietà di intenti, come dicevo 
prima, non solo all’interno dell’università, ma tra l’università e tutte le 
strutture, con l’Ordine e i professionisti che dell’Ordine fanno parte, che 

riescono a infondere quel coraggio nel intraprendere una professione 
che è da un certo punto di vista bellissima, ma anche molto impegnativa, 
quindi occorre lavorare sull’attrattività del pubblico e sulla possibilità di 
far restare i giovani nelle nostre strutture sanitarie. 
Credo che anche questo sia un obiettivo che insieme stiamo cercando di 
perseguire, ricordando anche il passaggio epocale rappresentato dalla 
laurea abilitante. Quindi una volta laureati si può accedere alla profes-
sione medica attraverso percorsi di specializzazione oppure nell’ambito 
della medicina generale.
Dal mio punto di vista anche questo percorso non può essere intrapreso 
solo con la volontà dell’università di fare al meglio il proprio lavoro, ma 
necessariamente l’attività di tirocinio per laureandi e l’attività di spe-
cializzazione per gli specializzandi devono essere al centro della nostra 
attenzione. I giovani sono il nostro capitale più importante perché diven-
teranno i medici di domani e allora l’università ha questo compito, ma 
non potrebbe svolgerlo senza un contesto di collaborazione fruttuosa con 
tutte le altre istituzioni.
Oggi si parla moltissimo dei numeri, abbiamo pochi medici e dobbiamo 
aprire i numeri di iscrizione a Medicina e chirurgia in modo più significa-
tivo perché avremmo bisogno di più persone che intraprendono questo 
tipo di attività professionale. 
Faccio un’osservazione a tutti, alla politica, agli operatori sanitari, all’u-
niversità: è vero che abbiamo bisogno di nuova linfa però non dimenti-
chiamoci mai che tutto questo dobbiamo farlo guardando alla qualità e 
non possiamo immaginare scorciatoie; quindi, dobbiamo farlo consape-
volmente guardando bene i numeri e cercando di capire effettivamente 
qual è il bisogno formativo che abbiamo.
Le istituzioni devono metterci ancora più impegno, ma dobbiamo farlo 
salvaguardando sempre la qualità dei percorsi formativi. Dico questo 
perché guardare ai numeri senza guardare alla qualità sarebbe un errore 
fondamentale perché verrebbe meno quell’alta attività della professione 
che invece dobbiamo rinforzare e rinvigorire.
Quindi vi ringrazio per questa sede rinnovata, che dà anche l’idea dello 
slancio nuovo dell’Ordine, e ringrazio, soprattutto, per il lavoro che ab-
biamo fatto insieme e che farete anche insieme a chi è appena stato 
eletto come nuovo rettore dell’Università di Parma a partire del primo di 
novembre di quest’anno, cioè il Prof. Martelli che sicuramente sarà per-
sona preziosa per portare avanti ancora di più è sempre meglio questo 
rapporto collaborativo. 
Grazie 

Procuratore Capo della Repubblica di Parma - Dott. Alfonso 
Davino

Ringrazio il presidente Muzzetto per l’invito.
Colpevolmente sono spesso assente dal contesto cittadino perché co-
stantemente impegnato in prima persona in una serie di provvedimenti, 
ma oggi ci tenevo particolarmente ad essere qui, per due motivi: uno di 
carattere oggettivo e uno di carattere personale.
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Il primo motivo: non potevo esimermi dal ringraziare pubblicamente la 
classe medica e ovviamente tutto il personale sanitario per l’impegno 
straordinario che tutti, nessuno escluso, hanno profuso in questo tristis-
simo periodo della pandemia, di cui grazie a Dio il ricordo va sfumando. 
Nel ringraziare ancora per tutto quello che avete fatto anche a costo del-
la vita, l’altro motivo dicevo è di carattere personale. Sono sempre stato 
un idealista, un sognatore. Quando ero ragazzo vedevo nella professione 
medica una missione, conoscevo alcuni medici anche in famiglia e non 
mi interessava solo la qualità, ma lo slancio missionario con il quale 
affrontavano la professione. 
Per cui la mia scelta era quella di fare il medico, ma poco prima di 
iscrivermi all’università, venni a sapere che uno degli esami che avrei 
dovuto affrontare riguardava l’anatomia e quindi avrei dovuto assistere 
alle autopsie; quindi, cambiai scelta per un’altra attività in cui ravvedevo 
comunque una missione. 
Non so se è stato un bene o un male. Fatto sta che a distanza di tempo 
ravviso ancora quella analogia forte tra la vostra attività e la nostra atti-
vità. Professioni così diverse ma così simile per certi aspetti. Con questo 
spirito riformulo i migliori auguri per questa nuova bellissima sede e per 
una classe medica che si faccia sempre più valere, come si è fatta valere 
in questi anni.

Direttore Generale dell’azienda Ospedaliero Universitaria di 
Parma e Commissario Straordinario dell’azienda Unità Sanitaria 
Locale di Parma - Dottor Massimo Fabi

Mi associo a tutti nei complimenti fatti al mio Presidente, anche perché 
ho visto un po’ crescere questo cantiere nel corso degli incontri periodici 
che facciamo. 
È diventata una grande sede, tra l’altro è un luogo che ho già prenotato 
e useremo spesso, perché come diceva bene Ettore Brianti, molte scelte 
strategiche fatte in questa provincia per far crescere il nostro sistema di 
cure, nell’organizzazione che abbiamo oggi, le abbiamo anche maturare 
qui. 
Ricordo lo sviluppo delle case della salute prima e tutto l’aspetto del-
le cure primarie e anche i temi relative al pronto soccorso, che proprio 
adesso vengono coinvolti in un grande intervento di riordino e sistema-
zione complessiva, che traccerà lo sviluppo dei prossimi vent’anni di 
quest’ambito così critico del sistema di cura. 
E lo faremo proprio facendo tesoro di quanto abbiamo programmato in-
sieme e dico insieme a tutte le istituzioni, dai sindaci nella conferenza 
territoriale sociale e sanitaria all’università. Qui mi associo alle conside-
razioni che Paolo Andrei faceva circa il bisogno di una programmazione 
comune, perché i futuri medici e le future professioni sanitarie vengano 
formati all’interno di quei luoghi dove la cura viene effettivamente eser-
citata, non più solamente all’interno degli ospedali, ma anche nell’am-
bito territoriale.

Qua ci sono due aspetti di carattere profondamente etico, che la 
presenza dell’Ordine all’interno della conferenza territoriale porta. Il 
principale di questi è scegliere le cure territoriali e la domiciliazione 
delle cure non solamente come un intervento di sistema appropriato 
e necessario, ma anche profondamente rispettoso della dignità della 
persona paziente. 
E per fare questo occorre un profilo di competenza tecnico professio-
nale che sia adeguato a ciò. Quindi non solamente l’ospedale come 
luogo di cura e di formazione, ma quanto si è appreso, nelle singole 
discipline nate all’interno del contesto ospedaliero, come momento di 
sviluppo e di crescita organizzativa e anche culturale di tutto il sistema 
di cure territoriali. L’aspetto fondamentale è l’etica della programma-
zione, ma anche della professione e su questo il Presidente è stato 
maestro per tutti noi. E ha caratterizzato anche la funzione di questo 
Ordine dei medici di Parma, anche a livello nazionale, con un rilievo 
fondamentale sui temi della bioetica.
Un ringraziamento importante perché non solamente si è adeguata una 
sede alle nuove necessità, ma ci si è anche posti l’intento di garantire 
in questa sede anche i percorsi formativi, ad esempio, per i medici di 
medicina generale, che stiamo portando avanti con una progettualità 
che è nata in maniera stabile, strutturata e importante. 
E che ha visto una collaborazione direttamente tra Piero Muzzetto e 
Antonio Balestrino, che è il nostro direttore e coordinatore del presidio 
ospedaliero unico provinciale, primo passo verso l’unificazione delle 
aziende, su cui non mi soffermo perché vi è già stato detto benissimo 
da chi mi ha preceduto. 
Non vado sulla questione del sottofinanziamento perché Ettore Brianti 
è stato molto chiaro, se non per entrare nel tema che Filippo Anelli 
ci delineava: la motivazione. La motivazione fondamentale è il livello 
stipendiale e su questo non ci piove, ma non è l’unica. Il clima orga-
nizzativo che si crea all’interno delle aziende e la valorizzazione delle 
competenze professionali devono essere l’obiettivo delle aziende sa-
nitarie del nostro sistema di cura.
Ringrazio il presidente e tutti coloro che valorizzano il nostro Ordine e 
grazie anche per quanto detto rispetto al nostro contribuito in questo 
periodo pandemico. Non dimenticando però anche il fondamentale 
ruolo delle istituzioni. 

Comandante Provinciale dei Carabinieri di Parma Colonnello - 
Pasqualino Toscani

Grazie per l’invito, soprattutto a testimonianza di quanto è stato fatto 
e della grande sinergia con questo Ordine. Faccio i miei complimenti 
davanti al Presidente nazionale Anelli, facendo presente che qui su 
Parma c’è un Presidente eccezionale, così come lo è il vicepresidente e 
il Presidente degli odontoiatri il dottor Angelo Di Mola e lo testimonia 
il comandante provinciale dei Carabinieri.
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Sono arrivato anch’io nel 2020 in pieno periodo pandemico e la situa-
zione era complicata, lo hanno detto bene il dottor Fabi e il collega 
del Nas. Veramente ci si è spesi tutti con impegno, passione e grande 
dedizione al servizio della collettività, in stretta sinergia con voi medici 
e con chi in quel momento era chiamato veramente a metterci tutto, 
fino al sacrificio della vita, e sappiamo che tanti nei vari settori l’hanno 
persa. Questo è un qualche cosa che non possiamo dimenticare e non 
dobbiamo dimenticare, oltre a questa testimonianza.
Mi sia consentito anche una piccola riflessione su quelli che sono i 
punti di contatto, tra l’Arma dei Carabinieri e l’Ordine dei medici. Il 
nostro Vescovo durante la benedizione ha detto che oggi è la giornata 
del Sacro Cuore e poi ha parlato di impegno di professionalità che 
operano in scienza e coscienza. 
E’ quello che cerchiamo di fare attraverso il nostro servizio per il bene 
delle collettività che ci sono affidate. Sono convinto che la stessa cosa 
fanno anche i medici di ogni ordine e grado, con ogni responsabilità in 
ospedale e non.
Mi sia consentita una seconda riflessione. Il nostro Paese, tra le tan-
tissime cose che deve tenere in considerazione, non può prescindere 
dall’occuparsi dell’istruzione, della sicurezza e sicuramente della sa-
nità. Il territorio è enorme e quello della provincia di Parma, dopo la 
provincia di Bologna, è il secondo in ambito regionale. 
E nonostante questo non c’è un comune dove non vi sia una stazione 
dei Carabinieri. La stessa capillarità la assicura la classe medica attra-
verso la figura del medico di base. Questi presidi, insieme alla figura 
del Sindaco, rappresentano un riferimento per la comunità.
E del rapporto di collaborazione che si instaura andiamo particolar-
mente fieri.
Quindi un grazie affettuoso e complimenti per questa bellissima sede.

Onorevole - Laura Cavandoli

Ringrazio per l’invito e per la vostra attività e, rivolgendomi ai medici, 
per la vostra professionalità, passione e dedizione.
Parto dalle parole finali del Presidente Anelli che dice “vorremmo che i 
medici rientrassero a essere ai primi posti dell’agenda di governo” ed 
è giusto. L’attività medico-sanitaria nel periodo del Covid è stata pro-
tagonista il governo vi ha chiaramente coinvolto cercando di aiutarvi 
nello svolgere questa grande emergenza. 
Ma probabilmente, visto l’inaspettato, è stato sicuramente forse 
anche disorganizzato nell’ambito di quello che è successo. Bisogna 
però prendere le cose belle: il risultato è quello che si è riusciti a 
fare.
Il Ministro Schillaci ha preso molto a cuore le vostre tematiche e, in 
Parlamento e alla Camera, stiamo lavorando a tanti decreti-legge, che 
sono tutti emergenziali per una situazione che si è formata sulla spinta 
di altre emergenze, l’inflazione, il caro energia, le conseguenze pan-
demiche. Ma non siamo rimasti fermi nemmeno sull’ambito sanitario, 
come il problema del turnover dei medici. 

Quest’anno sono stati aumentati i posti per gli specializzandi, perché è 
giusto che, stante l’attrattività della facoltà di medicina, non si arrivi poi 
a bloccare uno studio, dopo una laurea che è già di per sé selettiva. Pen-
so che più posti nelle specialità possano portare a formare quei futuri 
medici che poi potranno essere immessi sostituendo i pensionamenti. I 
tempi sono stretti e siamo già in ritardo, però l’intenzione è comunque 
di spingere e andare in questa direzione, mantenendo la competenza, la 
professionalità, la formazione negli ambiti elevati che ci sono in Italia. 
Purtroppo, uno dei nostri problemi è che i nostri ragazzi laureati in 
medicina, poi vanno all’estero, quindi l’altro aspetto è tenere i nostri 
nuovi giovani medici in Italia, dando loro la possibilità di esercizio 
soprattutto nell’ambito pubblico in condizioni migliori. Il che significa 
aumentare gli investimenti per poter permettere che venga program-
mato un lavoro più umano e con orari che consentano effettivamente 
di svolgere al meglio la professione.
E’ stato previsto un contributo aggiuntivo all’indennità del primo soc-
corso, si cerca così di compensare la situazione almeno dal punto 
di vista economico e quindi su questo c’è l’attenzione del Governo. 
Abbiamo anche altre proposte per migliorare il servizio sanitario, che 
deve essere messo al centro, così come, e lo dice anche la nostra Co-
stituzione, dev’essere messa al centro anche la persona, che non è 
solo il paziente, ma anche chi opera con il paziente.
Altra tematica portata avanti insieme a un collega di un altro partito, 
Giorgio Mulè è lo screening pediatrico per l’individuazione del diabete 
di tipo 1 e della celiachia. Abbiamo trovato i finanziamenti e partirà 
quindi a livello nazionale, spero già dall’anno prossimo, proprio perché 
ci sia la possibilità per le famiglie di prepararsi a eventi che possono 
succedere che spesso trovano impreparati, ma soprattutto è importan-
te prevedere anche una collaborazione con gli ospedali del territorio 
sul tema.
Siamo attenti a quello che succede nella professione medica anche livel-
lo locale, con il Presidente Muzzetto sempre molto presente e da stimolo 
rispetto alle problematiche da portare all’attenzione del Governo.
Vi auguro buon lavoro. Complimenti per la nuova sede e continuate a 
svolgere il vostro lavoro con la dedizione, la passione e la professionalità 
che sempre vi mettete. Grazie.

Vicepresidente dell’assemblea Regionale - Fabio Rainieri

Buongiorno grazie, porto i saluti dell’Assemblea legislativa. 
Avendo ascoltato con molta attenzione le parole di chi mi ha preceduto 
cercherò di fare di tutto perché le risposte possano arrivare. Si è parlato 
dell’unificazione delle due aziende. La Regione in questo non si è ancora 
espressa in modo definitivo. 
Abbiamo più volte discusso sia con l’Ordine dei medici che con il dot-
tor Fabi e tutte le persone interessate. In Regione stiamo cercando di 
portare avanti il tema nel modo migliore e di chiudere al più presto la 
questione, che era stata programmata come una priorità e poi vi è stato 
qualche intoppo nei tempi.
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Siamo in una regione nella quale c’è lo spostamento verso di noi dei pa-
zienti. Siamo in un momento molto particolare perché abbiamo come tut-
ti sapete un bilancio drammatico della parte sanitaria e stiamo lavoran-
do tutti insieme, per cercare di dare una mano a risolvere la situazione.
E’ questione che riguarda il cittadino, è una questione sanitaria ed è una 
questione che concerne il far star meglio chi sempre di più ha bisogno 
di servizi medici. 
Quindi, da parte nostra, con il presidente Muzzetto ci siamo visti più 
volte e anche con il dottor Fabi e tutte le persone che si occupano di 
questa materia nella nostra provincia, e devo dire che la sanità è ancora 
in ottima salute, ma potrebbe essere migliorata. E dove non si può mi-
gliorare abbiamo cercato di dare il nostro apporto e supporto per quanto 
ci è possibile.
Se mi permettete volevo togliermi un attimo la giacchetta del politico e 
rivolgermi al Presidente Anelli che nel suo intervento ha parlato dell’a-
scolto da parte dei medici.
Io credo che il medico oggi a tutti i livelli, dal medico di base al chirurgo, 
di fronte a un paziente, magari ricoverato, non abbia solo la funzione del 
medico chirurgo, ma ha anche altre funzioni.
Lo vedo abitando in campagna, dove c’è forse più contatto tra il medico 
e il paziente, e vedo che il medico fa lo psicologo, fa l’amico, fa il confi-
dente, fa la persona alla quale si chiedono consigli. 
E questo sottolinea l’importanza del medico sul territorio. Perché ha una 
valenza sociale ben al di là della funzione meramente professionale. 
Quindi vi invito a continuare quello che è uno sforzo immane, perché un 
po’ come il sindaco dei piccoli paesi siete richiesti a tutte le ore in tutti i 
momenti, e a stimolare i vostri iscritti ad essere ancora come sono oggi 
presenti e attenti a quelle che sono le istanze del paziente, ma anche 
del cittadino comune perché il medico è conosciuto da tutti e con lui si 
instaura un rapporto veramente personale e intimo.
Quindi il mio augurio, in questa nuova sede, è del miglior rapporto pos-
sibile con i cittadini, ma anche di un aumento dell’attenzione da parte di 
cittadini stessi nei vostri confronti. 
Perché non devono esserci belle parole solo nel momento della pande-
mia, ma credo che i medici vadano poi aiutarti costantemente ad essere 
visti non soltanto come professionisti, ma veramente come un punto di 
riferimento.
Per quanto ci riguarda quello che possiamo fare lo faremo. Complimenti 
per questo luogo che deve essere di aggregazione e di costruzione di 
un nuovo modello del medico e di sempre maggior interazione con il 
cittadino e le istituzioni.
Grazie 

Assessore Regionale - Barbara Lori

Grazie, sono contenta davvero di questo invito e di potervi portare i 
saluti del Presidente Bonaccini e anche del collega Donini, Assessore 
alla Sanità, che insieme a tanti colleghi sta guidando la Conferenza 
stato-regioni su temi importanti di questo tempo, che riguardano pro-

prio la dimensione del Sistema sanitario nazionale e dei sistemi sani-
tari regionali.
Questo invito e la decisione di condividere questo momento inaugura-
le, testimonia credo molto bene come l’Ordine si collochi nella dimen-
sione di questo territorio.
Un luogo bellissimo che è anche testimonianza di un impegno quo-
tidiano che, voglio ricordarlo anch’io, ha visto la straordinarietà e il 
grande senso di responsabilità messi in campo durante il periodo 
dell’emergenza Covid.
Abbiamo chiuso, speriamo di poterlo dire, un’emergenza che ci ha con-
segnato un passato molto difficile che ha evidenziato delle fragilità e 
anche degli spazi su cui tutti quanti, ognuno per il proprio ruolo, abbiamo 
la possibilità e il dovere di intervenire.
Il Presidente Anelli ha toccato molti temi, della professione, degli ac-
cessi all’università e del ruolo del medico. Qui nella dimensione locale, 
cioè nella dimensione regionale, il sistema c’è e vogliamo che ci sia in 
maniera sempre più forte, per far sì che si possa garantire sempre più 
quel diritto di equità di accesso alle cure in tutto il territorio.
Noi siamo impegnati in questa dimensione, partiamo da un lavoro che 
non è di oggi, ma un lavoro di costruzione che ha visto una partnership 
collaborativa fortissima, che vede il sistema sanitario pubblico al centro 
delle politiche sanitarie, ma in una logica di scambio, di integrazione e 
di lavoro comune a partire dalla condivisione degli obiettivi, anche con 
la dimensione privata.
Questo territorio oggi ha tra le sue mani una sfida che rende la provincia 
di Parma abbastanza unica, con riferimento al lavoro di costruzione delle 
aziende unificate. Un percorso che è stato avviato ormai da alcuni anni e 
che ha avuto inevitabilmente un rallentamento legato al periodo Covid, 
ma che è in essere e che vede una volontà condivisa molto forte. 
Per una riorganizzazione legata a contingenza e necessità, ma soprat-
tutto per creare una prospettiva nuova, che aiuti a consolidare espe-
rienze come quelle delle case della salute che qui in provincia di Parma 
in particolare ha un’esperienza molto capillare, diffusa e ben radicata, 
facilitando la trasformazione in case di comunità.
Un’idea di prossimità che naturalmente non prescinde da quella pro-
spettiva in cui la cura della malattia è strettamente connessa alla cura 
della persona, dove l’idea di sistema deve coinvolgere davvero tutti ri-
spetto alle professioni mediche e a ruolo che queste possono esercitare 
nell’ambito sanitario ma, mi spingo persino nel dire, anche nella dimen-
sione sociale. 
L’integrazione è e deve essere sempre di più un’integrazione vera per-
ché, se le persone trovano la condizione per poter essere curate con 
uno sguardo, ampio, si realizza un benessere anche nella dimensione 
sociale che riguarda tutti noi. Quindi grazie davvero al Presidente Muz-
zetto, al Presidente Anelli e a tutte le persone che sono qui, ognuno 
per la propria parte impegnata su questo terreno. 
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L’Intelligenza artificiale nel governo della 
salute
Il 16 e 17 giugno l’Omceo Parma ha organizzato un convegno in materia con esperti nazionali in materia. 
 
Ufficio stampa Omceo Parma

È proprio vero che l’IA sia lontano dal pensare e che lo esterni in modo 
poco intelligente?  E dove si colloca la salute, la sua gestione e, in una 
riconquistata fiducia, la medicina al passo con la innovazione e col 
medico etico?
Per rispondere a queste domande Il 16 e 17 giugno 2023 l’Omceo Par-
ma ha organizzato il convegno “L’AI nel governo della salute: la Profes-
sione fra etica, bioetica e biodiritto”, con esperti nazionali, componenti 
della Consulta Deontologica e del Comitato Nazionale di Bioetica, cer-
cando di contribuire ad ipotizzare come rivalutare quei valori morali 
che sono alla base del vivere la salute e per la sua salvaguardia, at-
traverso i contributi di molti dei medici e di esperti in ambito giuridico, 
bioetico e sociale.
Oggi, gli algoritmi sono la cartina da tornasole dell’IA e i big data, 
impensabili per la loro enormità, fanno pensare che nella sfida epi-
ca fra big, Google e Microsoft & C, ci siano risposte tecnologiche e 
ultra-innovative ben occultate che, a detta di ben informati interni al 
sistema, siano andate ben oltre rispetto a quanto finora ci sia dato a 
vedere. Il tutto volano di crescenti dubbi.
Tutto ciò conferma ancor più come ogni nostro atto della quotidianità 
sempre più si fondi sull’utilizzo multiforme dell’intelligenza artificiale 
(AI), che ritma ogni momento delle relazioni al punto tale da indirizzarle 
se non proprio condizionarle. 
Basti pensare ai social, all’impostazione dell’assistenza in era Covid, 
come pure alla soluzione di talune problematiche sociali, attraverso le 
Chatbot in ambito bancario o telefonico come pure nella richiesta di 
salute (con rimando all’esperienza anglosassone di Babylon Health).
Dunque, un sistema “vir-reale” (virtuale reso reale) d’assistenza al 
cittadino nella vita quotidiana a supporto delle necessità ordinarie o 

comuni, nelle biblioteche, nelle RSA o negli ospedali. Con manifeste 
tendenze, forse esagerate, in grado di sostituire l’”umano”. Esempio 
ne è il Robot - Monitor che, messaggero inanimato, porta proprio il 
messaggio audio-visivo del medico che da notizie al paziente, nell’am-
bito di cura con indicazioni specifiche, ad esempio, sull’assunzione di 
farmaci o come mezzo di comunicazione di diagnosi quale esito del 
percorso diagnostico soprattutto quando non sempre positivo. Facen-
do divenire personale l’impersonale.
Addirittura, oggi abbiamo ChatGPT 3 - 4 o Lambda che, per algoritmi 
ultra-evoluti, scrivono modelli di ricerca, lavori scientifici, citati come 
autori, o sono in grado di superare il test USME per professare la me-
dicina in USA.
Il che apre la strada alla super IA e ne deriva il problema di come 
utilizzare, le grandissime quantità di dati immagazzinati, necessari per 
il funzionamento delle macchine evolute, creando preoccupazioni sulle 
modalità di acquisizione e dell’origine degli stessi, ponendo ulteriori 
perplessità sulla qualità e sull’attendibilità degli stessi, laddove acqui-
siti da Internet, che ne è la fonte primaria.
In ciò, mai dimentichi del fatto che, come dice Federico Faggin, inven-
tore fra l’altro del microchip, il cervello più potente, l’uomo, non agisca 
in modo da porre in atto una rivoluzione cibernetica tale da vedere 
tradito il principio morale dell’utilizzo del mezzo informatico per il bene 
collettivo e non strumenti per meri fini personali e utilitaristici, certo, 
meno nobili.
Alla luce di tutto ciò, durante il convegno si è ritenuto opportuno ragio-
nare sul tema di fondo per chi operi in ambito della salute: ovvero dove 
si collochi la salute, la sua gestione e, in una riconquistata fiducia, la 
medicina al passo con la innovazione e col medico etico.
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Muzzetto: “il rilancio della sanità passa da 
un lavoro collegiale”
Sabato 22 Aprile 23, a Palazzo Soragna, si è tenuta l’Assemblea ordinaria di metà mandato, in cui 
sono stati votati l’approvazione del Bilancio consuntivo 2022 e l’assestamento di Bilancio preventivo 
2023.
 
di Pierantonio Muzzetto

Ringrazio le Autorità Sanitarie ed Accademiche con cui l’Ordine colla-
bora nel quotidiano,
per l’Assemblea di primavera, e gli intervenuti per questa riunione tec-
nica, per la presentazione del bilancio consuntivo dell’anno 2022 cui 
seguirà il giuramento dei medici neoabilitati dell’ultima sessione e di 
coloro che non hanno partecipato alla precedente assemblea.

La giornata odierna si apre con la relazione d’Istituto sulle problemati-
che della professione a livello locale e nazionale.

Si dà inizio con il ricordo in silenzio dei colleghi della Comunità medica 
di Parma che ci hanno lasciato in quest’ultimo periodo dell’anno, cui 
va il nostro pensiero con un momento di raccoglimento invitandovi a 
farlo alzandoci in piedi. 

Entrando nel merito della giornata, informo su alcuni dati che riguar-
dano l’attività dell’Ordine.

TENUTA DELL’ALBO E DATI DI ATTIVITÀ
Gli Iscritti agli Albi sono in totale 4359 (ISCRITTI da somma dei due 
Albi) medici (= medici + neoiscritti – cancellati) 	 n. 3875
odontoiatri, di cui (166) con doppia iscrizione (da sommare)	 n. 484
 
PER QUANTO ATTIENE I MEDICI CHIRURGHI: 
•	 Sono stati trasferiti ad altri Ordini 	 n. 14
•	 Sono stati cancellati definitivamente 	 n. 14

	 colleghi per morosità	 n. 0
	 colleghi per cessata attività	 n. 13
	 colleghi per trasferimento Estero	 n. 1
•	 Sono i deceduti	 n. 12
•	 Le nuove iscrizioni sono state 	
	 per prima iscrizione 	 n. 25
	 per trasferimento	 n. 9

Il rapporto fra i due sessi sul totale degli iscritti e sulle nuove 
iscrizioni:
•	 Rapporto M/F totali 	 M: 53% F: 47%	 R 1: 1,13
•	 Rapporto M/F nuovi iscritti 	 M: 26% F: 74%	 R 0,35: 1

PER QUANTO ATTIENE L’ALBO ODONTOIATRI
Gli Iscritti all’Albo Odontoiatri sono in totale 	 n.  484   
	 con Doppia iscrizione	 n. 166
•	 Sono stati trasferiti ad altri Ordini 	 n.  2
•	 Sono stati cancellati definitivamente 	 n. 5
colleghi per morosità;	 n. 0
colleghi per cessata attività;	 n. 5
colleghi per trasferimento all’Estero.	 n. 0
•	 Sono i deceduti	 n. 2
•	 Le nuove iscrizioni sono state	 n. 7
	 per trasferimento	 n. 1
Il rapporto fra i due sessi sul totale degli iscritti e sulle nuove iscrizioni:
•	 Rapporto M/F totali	 M: 70% F: 30%	 R 1: 2,33
•	 Rapporto M/F nuovi iscritti	 M: 57% F: 43%	 R 1: 5,67

RELAZIONE
La prima parte della relazione è l’aspetto Istituzione e della 
politica ordinistica
Oggi ci troviamo nell’assemblea di Primavera per due importanti eventi 
d’Istituto dopo la relazione del Presidente. Come primo adem-
pimento si procederà alla presentazione e discussione del Bi-
lancio consuntivo dell’anno 2022 insieme alla variazione positiva 
del bilancio Preventivo approvato nell’Ottobre 2022. 
Come secondo adempimento è l’atto deontologico iniziatico 
alla professione che è costituito dal giuramento professionale 
dei neoabilitati nel lasso di tempo Ottobre 2022 - Aprile 2023 e 
precedenti anni
Una giornata, quella odierna, che apre alle collaborazioni inter- 
Istituzionali ed anticipa, come preludio, l’inaugurazione della Sede 
ordinistica che verrà fatta il giorno 16 giugno prossimo alla presenza 
del Presidente Nazionale e dei vertici Federativi oltreché del-
le Autorità provinciali e cittadine con estensione dell’invito a 
quelle regionali della Sanità.
Ad essa seguirà il Convegno nazionale «L’AI nel governo della 
salute. La Professione fra etica, bioetica e biodiritto», avente 
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come sottotitolo un’affermazione di Luciano Floridri: ‘‘Fino a che 
punto la AI non pensa in modo intelligente ma offre risposte 
intelligenti” nel governo della salute?’’
Che vuol essere una riflessione della rapidissima evoluzione 
della scienza informatica e dei traguardi raggiunti proprio 
dall’AI, con una marcata attenzione agli aspetti che si coniu-
gano con i diritti fondamentali, del cui rilievo la salute, la vita 
e il lavoro, ne rappresentano i cardini e su cui si deve valutare 
quanto debbano incidere i principi etici professionali ed i va-
lori morali.
Guardare con l’occhio dell’etica, lo sviluppo di sistemi come ChatGPT, 
3 e 4, con presentazione in tre mesi di due programmi talmente evoluti 
da preoccupare gli stessi ideatori e sviluppatori. Soprattutto attivatori 
di dubbi e oggetto di richieste di conoscenza delle modalità di pro-
grammazione, delle finalità e dei vantaggi sociali, considerando l’alta 
richiesta di risorse economiche che sottintendono la progettazione, il 
mantenimento delle strutture e delle apparecchiature altamente ener-
givore, ed il potere che danno ai loro possessori. 
Evincendo come vi sia un così elevato interesse all’argomento dagli 
stanziamenti in miliardi di dollari (USD) previsti in questo biennio e 
dalle possibilità di una nuova articolazione del lavoro e del possibile 
cambiamento di lavoro e specialità degli addetti. Col rischio non pere-
grino, di una effettiva perdita di posti di lavoro ed una dequalificazione 
professionale, che portano ad una seria considerazione di una gestio-
ne oculata e orientata del cambiamento.
Una situazione che si ebbe in inizio del secolo scorso con la moder-
nizzazione delle industrie, dando seguito alla seconda rivoluzione in-
dustriale per le idee innovative del lavoro secondo le teorie dell’inge-
gnere Frederick Taylor (1856 – 1915) e dell’industriale automobilistico 
Henry Ford (1863 – 1947) che le mise in atto con una sua interpreta-
zione del lavoro. Secondo cui il fordismo stabiliva la necessità di una 
produzione in grande serie di beni standard, applicando i principi del 
taylorismo, improntato sulla divisione del lavoro in mansioni semplici 
e ripetitive. 
Ovvero la catena di montaggio visto come mezzo di facilitazione del 
lavoro e strumento per un maggior profitto. In parte quello che si viene 
a creare con l’AI che automatizza certi processi, da un punto di vista 
decisionale, almeno favorendolo attraverso la coniugazione dei dati e 
delle risposte ottenute. Con alcune attività criticate in ambito scientifi-
co, laddove Nature nel gennaio scorso, citata ChatGPT quale autore di 
lavori di ricerca scientifica e segnalava la reazione sdegnata del mon-
do scientifico, o come, nel febbraio scorso, su Plos si riportava il lavoro 
in cui si definiva come lo stesso programma di AI avesse superato il 
test di abilitazione medica in Usa, l’USMLE.
Da qui la necessità di applicare quanto sosteniamo da tempo in am-
bito convegnistico nazionale, di governare il sistema senza peraltro 
nemmeno lontanamente imbavagliare la ricerca o la scienza. Ma anzi 
orientandola al bene pubblico sociale.
Ne parleremo nel Convegno e sarà oggetto di intervento nella redazio-
ne del codice Deontologico in gestazione.
Questo quanto faremo a breve e illustra per certo verso gli impegni a 
livello nazionale, orientati al discorso etico e deontologico, che troverà 
compimento proprio nel nuovo Codice di Deontologia medica.

ATTIVITÀ LOCALE E NAZIONALE
La attività locale ci trova impegnati, come Consiglio ordinisti-
co, su diversi campi nazionali e locali sui principi ineludibili 
della professione, col sostenere la professione medica nel giusto 
riconoscimento normativo ed economico, con ciò opponendosi al ri-
corso illogico e inaccettabile al Task shifting professionale 
regionale con demansionamento medico e assegnazione di ruolo e 
funzione medica agli infermieri o altre figure sanitarie. Una vexata 
questio che investe la politica di questa regione, a fini non certo ap-

prezzabile, data la visione illogica come pure illegittima snaturante la 
professione medica con ricadute sulla qualità e sicurezza del sistema 
con l’assegnazione di ruoli, funzioni e mansioni improprie.
Si ha un mantra: “Crescere nelle differenze e combattere gli 
estremismi delle «competenze in altri ruoli”.
Occorre consapevolezza che è al nostro interno, prima di difenderlo 
all’esterno, che si supera ogni distorto equilibrio nella relazione me-
dico/paziente credendoci e ritenendo non sostituibile con quella pa-
ziente/professioni sanitarie, che è la risultanza di scelte portate avanti 
da certa «politica e per certo elettorato, perbenista» postulando l’atto 
sanitario non più medico.
Atto sanitario, da noi positivamente combattuto all’atto della discus-
sione del progetto di legge poi divenuto Legge 24 del 2017, o quella 
della responsabilità medica ridefinita delle professioni sanitarie. Fatta 
da un medico, relatore della Legge su proposta di un medico, senatore, 
allora presidente della Federazione medica. Tutto dire e tutto è detto 
su chi deve tutelare la professione medica e con essa il cittadino.
La direttiva di marcia porta a considerare il percorso da tempo intra-
preso del rilancio della sanità di Parma e Provincia con l’unificazione 
aziendale e la rivendicazione delle giuste risorse economiche 
e umane in ambito regionale che non può e non deve aspettare. 
Con un appello a tutte le Istituzioni locali al lavoro collegiale 
in questa “unica direzione”. Una valutazione ed un impegno ad 
esser coscienza critica anche se poco ascoltati nelle stanze 
della regione.

Quali gli impegni esclusivamente nazionali?
È nostro intendimento continuare, tempo e forze permettendo, nell’im-
pegno ordinistico per la professione in ambito multiprofessionale, la-
vorando in campo etico e deontologico al contempo garantendo l’im-
pegno per la revisione e redazione del Codice Deontologico 
nella dignità della nostra funzione. Mettendo a disposizione 
della federazione nazionale, l’esperienza maturata in ambito 
etico e deontologico in questo circa 20 anni e le esperienze in 
commissioni nazionale tematiche e anche ordinistica.
Ci siamo impegnati sui grandi temi della professione incentrata sulla 
persona nel rinvigorire la relazione medico paziente col considerare 
alcune visioni molto particolari, quali il rapporto paziente – medici 
oggettivato nel lavoro in équipe esemplificato dalla cooperazione; il 
rapporto paziente sanitari, nell’insieme delle prestazioni in collabora-
zione che serve a giustificare le autonomie di scala e la funzione di co-
ordinata esecuzione delle singole prestazioni finalizzate agli obiettivi. 
Secondo una logica dettata dalla qualità conseguente all’applicazione 
delle peculiari competenze e responsabilità. 
Elementi, tutti, con evidenza dei limiti di quell’autonomia troppo este-
sa che sfocia nell’indipendenza con
evidenza di distorti rapporti, dissidi di competenze, e problemi derivan-
ti da un rapporto con larghi margini d’insicurezza in un sistema in cui 
la rigida, quanto distorta coniugazione del lavoro in autonomia, porta a 
particolarismi lavorativi e indipendenze che non sono incompatibili con 
una gestione coordinata e continuativa in ambito di salute. 
In cui la responsabilità di diagnosi, cura e prognosi non può essere 
messa in discussione men che meno sul piano delle responsabilità e 
della priorità di gestione in capo al medico.
Un approccio “sanitario” pensando ad un rapporto per così dire allar-
gato alle altre figure, appare fuori luogo, nonostante la manovra della 
politica di questa regione, che vuol essere di “faro” per la navigazione 
perigliosa delle altre regioni italiane, poiché sul paino delle indubbie 
competenze mediche il rapporto non può che essere “duale”, fra me-
dico paziente e non certo si parla di “alleanza sanitari- paziente”.

La difesa della professione non è atto formale, visti gli strali 
di certa sociopolitica e rispecchia la volontà di dire basta 
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all’ipocrisia di scelte illogiche, fin troppo elettoralistici di 
cui abbiamo contezza, altamente destabilizzanti il sistema. 
Dimostrando nei fatti d’essere arrivati al capolinea della pa-
zienza, richiamando il mondo medico a porre fine ad ogni atto 
di denigrazione che si sta facendo da troppo tempo da parte 
di chi oggi ci dovrebbe guidare nel raggiungimento del bene 
salute.
Allo stesso modo ci si richiama alla necessità che il mondo medico 
adotti una linea di condotta inappuntabile, procedendo a fronte alta 
e schiena dritta nella società forti dei principi costituzionalmente ga-
rantiti della difesa della salute del singolo e della collettività; come 
pure alla salvaguardia delle nuove generazioni di colleghi che saran-
no coloro che ci dovranno curare, prendendo il nostro testimone; al 
governo e allo sfruttamento virtuoso dell’innovazione tecnologica e 
dell’AI.
Questi gli obiettivi e i traguardi generali con riverbero locale ricercan-
do un punto di raccordo fra le varie professione sanitarie, ciascuna nel 
proprio ruolo e funzione, mai derogando dal rispetto vicendevole, cui 
non derogare, garantendo i due principi assoluti e complemen-
tari della cooperazione e della collaborazione. 
Con ciò rispettando complementarità ma anche il rispetto, nella re-
sponsabilità in eligendo e vigilando. Con un occhio sempre attento 
all’unificazione e alla rinascita di Parma sanitaria, rivendican-
do il giusto “munus”, ovvero volendo garantiti i giusti investi-
menti regionali, uscendo da quella posizione che vuole Parma 
la cenerentola della realtà di questa regione.
La professione richiede, oltreché il dovuto riconoscimento, 
d’intervenire come Istituzioni sui contrasti col dissuadere dal 
perseguire contenziosi professionali perniciosi, la cui conse-
guenza è oggi quella deprecabile violenza che si sta svilup-
pando nei confronti soprattutto dei medici. Una violenza a cui 
dobbiamo dire fortemente: NO!
Richiamando anche le Istituzioni ai principi della collegialità 
e colleganza, dopo tanti anni, rispettando il mondo medico e 
investendo su di esso. E, d’altro canto, richiamando i medici ad 
un comportamento idoneo, rispettoso e competente: compre-
se le giovani generazioni che sembrano esser lontane da certi 
principi che hanno fatto grande la medicina per tradizione e 
storia.
Con l’essere coscienza critica e contribuendo alla soluzione dei rappor-
ti difficili e immeritati nel sistema di urgenza ed emergenza e incenti-
vando e motivando le vocazioni ospedaliere, sempre meno numerose. 
La seconda parte investe le tematiche della professione e in 
pratica esprime le scelte politiche prese in quest’ultimo anno 
proiettandosi al futuro
La prima riflessione che viene fatta passa sul valore e significa-
to del bilancio di un Ente dello Stato. Il Bilancio di previsione è 
il documento programmatico che esprime la «politica ordinistica», che 
viene presentato al mondo medico. Contrariamente ad esso, quello 
consuntivo esprime la «rispondenza di amministrazione» che 
si vuole garantita e oculata, con riferimento alla gestione ed agli 
investimenti nella preservazione del bene e per ogni intervento 
migliorativo finalizzato alla maggiore funzionalità dell’Ente, in 
osservanza delle delibere assunte nell’anno trascorso e la rispondenza 
ai progetti approvati assemblearmente.
In data odierna presentiamo il Bilancio consuntivo che, per 
disposto legislativo, ci impegna a produrlo entro il primo qua-

drimestre come Enti sussidiari dello Stato (L.11 gennaio 2018 n.3). 
Pertanto, la presentazione e la discussione del Bilancio con-
suntivo tiene conto in particolare dell’impegno assunto dopo 
l’approvazione nelle ultime «quattro Assemblee ordinistiche» all’ac-
quisizione del locale sito al secondo piano della nostra attuale 
sede e della ristrutturazione dei tre locali dell’Ordine. 
Ciò, ricavando al piano terra la sala riunioni che accoglie 99 posti 
fissi aumentabili secondo il disposto legislativo ad un numero ben 
superiore per tutte le attività dedicate agli iscritti, ovvero per fini 
assembleari e/o formativi «interni» o degli iscritti. 
La sede in ristrutturazione ha come funzione prevista di riportare a 
Parma, all’interno dell’Ordine, la Scuola di formazione in medicina 
generale (oggi una realtà) e consente di implementare l’offerta for-
mativa (programma d’aggiornamento) del post-laurea e della profes-
sione; come pure avere una sede convegnistica adeguata al mandato 
legislativo.
La seconda riflessione è relativa al valore da assegnare al 
Giuramento professionale, richiamato dall’ultimo comma 
dell’art. 1 del Codice Deontologico: “Il medico deve presta-
re il giuramento professionale che è parte costitutiva del Co-
dice stesso”.
Chi non effettua il giuramento trasgredisce così il primo prin-
cipio deontologico, da cui si evince che giurare non è una 
formalità e non farlo è una trasgressione deontologico disci-
plinare. 
Un giovane che, scientemente, trasgredisce il codice inizia davvero 
male la propria professione con una sanzione disciplinare. E dimo-
stra una estraneità ai principi della professione che devono dettare i 
passi lungo il cammino della professione. 

GIURARE, UN DOVERE E UNA NECESSITÀ. NON UNA FORMA-
LITÀ
Giurare significa rispettare in ogni atto le regole del profes-
sare» e, ancor prima, «sé stessi»
Il medico deve conoscere e rispettare il Codice e gli indirizzi 
applicativi allegati.
La lettura del Giuramento di Ippocrate, all’atto della laurea, 
oggi professionalizzante, è un ricordo e non sostituisce l’atto 
codicistico ma è legato alla consapevolezza di essere passati dallo 
stato di studenti a quello di medici abilitati al professare: impegno 
che poi sarà preso di fronte alla Comunità Medica ed alla Città.
È l’impegno solenne sul proprio onore di operare nel solco dell’e-
tica professionale esprimendolo con quel «Io Giuro» di fronte ai 
garanti delle Professione (l’Ordine), alla presenza delle Autorità ac-
cademiche ed alla Comunità medica e cittadina.
È aver coscienza di dichiarare il proprio impegno ad operare se-
condo i principi della Deontologia medica.
È il primo atto significativo della professione e non è certo una 
è partecipazione discrezionale.
Concludendo, con Ippocrate 
In qualsiasi casa andrò, 
io vi entrerò per il sollievo dei malati, 
e mi asterrò da ogni offesa e danno volontario, 
e, fra l’altro, da ogni azione corruttrice 
sul corpo delle donne e degli uomini, liberi e schiavi”.
E per tutti questi motivi, il medico esprime la sua volontà con un 
semplice e solenne: lo giuro.
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Bilancio consuntivo 2022 e Variazione al 
Bilancio preventivo 2023
Approvati dall’assemblea degli iscritti
Le relazioni finanziarie presentate sono state valutate e votate positivamente.

Relazione del Tesoriere Michele Campari

Gentili colleghe e colleghi,
la relazione finanziaria che presento si basa sul Bilancio Consuntivo 
2022 e l’assestamento del Bilancio preventivo 2023 conseguente, 
che devono essere votati da quest’assemblea, dopo la delibera del 3 
aprile us, da parte del consiglio dell’Ordine.

Bilancio Consuntivo 2022

Il Bilancio Consuntivo dell’esercizio 2022 si è chiuso con un avanzo 
economico, in utile, di euro 45.784 euro.
Vediamo rapidamente le entrate e le uscite che hanno generato que-
sto risultato.

Le entrate dell’Anno 2022 sono state pari a 1.401.180,91 euro, con 
un incremento, rispetto all’anno precedente, di 432 mila euro, dovuto 
in massima parte (400 mila euro) al mutuo di 750mila euro concesso 
dall’Enpam nell’anno 2022 per i lavori di ristrutturazione della sede.
L’altra voce di rilievo delle entrate, i contributi associativi degli iscrit-
ti, presenta, un lieve incremento (599.913 euro) a quota di iscrizione 
invariata.
Passando al rendiconto finanziario gestionale delle uscite, pari, nel 
2022, a 1.355.395,06 euro, come vedete esso è costituito da due 

voci di gran lunga prevalenti: le spese correnti e la ristrutturazione 
della sede. I 740mila euro dell’appalto ristrutturazione sede non rap-
presentano una spesa effettuata nell’anno, ma un contratto, per un 
costo a bilancio di 740mila euro.

Nalle tabelle sottostanti vediamo le principali voci delle spese cor-
renti.

Dalla differenza tra il totale delle uscite e delle entrate nasce l’avan-
zo economico.
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Cifra che aggiunta all’avanzo di amministrazione degli anni prece-
denti costituisce l’avanzo di amministrazione 2022, pari a 928.013,76 
euro, a conferma della buona amministrazione degli ultimi anni.

Ulteriore conferma al discorso si ricava dalla tabella seguente sul-
lo stato patrimoniale al 31/12/2022. Sulla colonna delle attività (a 
sinistra) si evidenzia la disponibilità liquida, pari in quella data a 
1.512.564,90 euro, presso la banca che svolge funzione di tesoreria.

Variazione al Bilancio preventivo 2023

Il Bilancio consuntivo, appena presentato, rende necessario un as-
sestamento del Bilancio preventivo 2023, approvato dalla scorsa 
Assemblea.
L’avanzo economico 2022 è infatti risultato pari a 45.784 euro con 
un maggior avanzo di 29.467,86 euro rispetto all’avanzo presunto, 
determinato ovviamente prima della conclusione dell’anno.
Si rende quindi necessaria una variazione, in aumento della stessa 
cifra, delle uscite, con un assestamento in pareggio del Bilancio pre-
ventivo 2023.

La documentazione completa e dettagliata di quanto sopra esposto 
è a disposizione presso la Segreteria dell’Ordine, il cui personale 
ringrazio per il prezioso aiuto.

A voi grazie per l’attenzione.
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI AL RENDICONTO FINANZIARIO DELLA GESTIONE 2022
Pregiatissimi Iscritti all’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Parma, il Rendiconto finanziario della gestione 2022 dell’Ordine, che 
il Consiglio sottopone alla Vostra approvazione, è stato redatto secondo schemi, criteri e principi universalmente statuiti ed accettati ed è stato 
tempestivamente messo a disposizione del Collegio dei Revisori dei conti in modo da poter condurre il proprio esame e le proprie analisi sulla 
documentazione contabile e sulle scritture tenute dall’Ordine.
Il Collegio ha proceduto all’esame dei documenti ricevuti, riscontrando la rispondenza delle cifre in essi contenute con quanto ricavato dalle 
risultanze contabili e tenuto conto
-	 che le funzioni dal Collegio sono state svolte, ed in particolare hanno riguardato la vigilanza sulla regolarità finanziaria ed economica della 

gestione relativamente all’acquisizione delle entrate, all’effettuazione delle spese, all’attività contrattuale, all’amministrazione dei beni, alla 
completezza della documentazione, agli adempimenti fiscali ed alla tenuta della contabilità;

-	 che il controllo contabile è stato svolto dal Collegio in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti delle persone che determi-
nano gli atti e le operazioni dell’ente;

-	 che il Collegio ha ottenuto le informazioni idonee a consentire una lettura esaustiva del periodo di gestione in esame;  previa adeguata ed 
opportuna analisi della documentazione, riporta i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2022.

RISULTATI DELLA GESTIONE
Risultato della gestione di competenza
Il risultato della gestione di competenza, presenta un avanzo di euro 45.784,86 come risulta dai seguenti elementi:

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA

2022

Accertamenti di competenza (+) 1.643.789,71

Impegni di competenza (-) 1,598.004,85

Saldo avanzo di competenza 45.784,86

Saldo di cassa
Il saldo di cassa al 31/12/2022 risulta così determinato:

SALDO DI CASSA
In conto

Totale
RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2022 966.751,21

Riscossioni 101.752,73 1.585.376,82 1.687.129,55

Pagamenti 212.638,42 928.677,44 1.141.315,86

Fondo di cassa al 31 dicembre 2022 1.512.564,90

Risultato di amministrazione
Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2022, presenta un avanzo di euro 928.013,76 come risulta dai seguenti elementi:

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
In conto

Totale
RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2022 966.751,21

RISCOSSIONI 101.752,73 1.585.376,82 1.687.129,55

PAGAMENTI 212.638,42 928.677,44 1.141.315,86

Fondo di cassa al 31 dicembre 2022 1.512.564,90

RESIDUI ATTIVI 41.418,40 58.412,89 +99.831,29

RESIDUI PASSIVI 15.055,02 669.327,41 -684.382,43

Avanzo (disavanzo) d’amministrazione al 31 dicembre 2022 928.013,76

Disponibilità liquide
È stata verificata la corrispondenza del Fondo finale di cassa al 31/12/2022 con le risultanze del conto corrente bancario, pari ad e 1.512.564,90.

Parere
Per tutto quanto sopra esposto, all’esito delle attività svolte, il Collegio dei Revisori esprime parere favorevole all’approvazione del Rendiconto 
della gestione per l’anno 2022 così come predisposto dal Tesoriere e deliberato dal Consiglio, attestandone la corrispondenza alle risultanze della 
gestione, ed invita pertanto l’assemblea all’approvazione dei documenti di bilancio proposti.

IL COLLEGIO DEI REVISORI
Dott. Angelo Anedda Dott. Pietro Piazza Dott.ssa Martina Bishara
Dott.ssa Valentina Groppi (supplente)
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Il Giuramento di Ippocrate
Primo atto dell’ingresso dei giovani nella grande famiglia dei medici

di Antonella Del Gesso

Bel momento di festa quello dedicato al “battesimo” dei neolaureati. 
Durante l’assemblea del 22 Aprile 2023 sono stati convocati i giovani 
neoabilitati che non hanno potuto partecipare alla lettura del Giura-
mento di Ippocrate del 2020, 2021 e 2022.

Cari Giovani
Siate i benvenuti nella grande famiglia dei medici, in questo momento 
in cui vi affacciate ufficialmente alla Professione. 
Voi, cari Colleghi, 
avete una grande responsabilità, quella stessa che noi abbiamo 
ereditato all’inizio della professione: essere medici seri e capaci su cui 
riporre fiducia, pur catapultati nel lavoro con le paure, le difficoltà e 
l’ansia di non essere adeguati all’impegno cui si è chiamati;
siate consci che questa professione, bellissima e per niente facile, 
va vissuta con le regole, perciò eticamente esercitata; una professione 
che si sviluppa e cresce giorno dopo giorno con lo studio continuo e 
con l’esercizio dell’umiltà;
abbiate la consapevolezza di quel sapere di non sapere “socratico” 
che è la molla per essere al passo con la medicina, che si sta trasfor-
mando giorno dopo giorno;
professate nel rispetto verso i colleghi e giuranti verso i medici non 
più giovani, così come avviene da Ippocrate in poi;
dimostrate di credere nei principi della solidarietà e non siate orien-
tati ai facili o esclusivi guadagni, 
agite mai perdendo di vista il valore della persona e l’umanità in 
ogni vostro atto;
considerate, soprattutto, che voi siete quelli che dovranno curare chi 
è stato al vostro posto e ora necessita della vostra opera.

Giurate di fronte alla comunità medica e alla Città dichiarando 
a testa alta il vostro «impegno solenne» ad essere medici sempre in 
prima linea nel servizio per gli altri, vivendo una professione deontolo-
gicamente irreprensibile.
Da qui l’augurio che siate quei medici a ‘‘tutto tondo’’ che ciascun 
genitore e ogni cittadino comune vorrebbero come figli e, preparati e 
rassicuranti, si augurerebbero d’incontrare nella loro vita in situazioni 
di necessità e d’abbandono di salute.
Questa è la vostra responsabilità: essere capaci ed umili nel ser-
vizio per gli altri, dimostrando nei fatti, e in ogni momento, d’essere 
Veri medici.

Pierantonio Muzzetto
Presidente

Rettore Paolo Andrei
Il Giuramento è un momento molto importante. Come ha ricordato il 
Presidente quello che state per celebrare questa mattina fa parte del 
sogno che avete coltivato per diversi anni. Durante gli studi universi-
tari e durante tutto il vostro percorso di formazione che vi ha condotto 
alla laurea e all’ingresso nella libera professione.
Io non posso fare altro che sottolineare l’importanza di questo mo-
mento per la sua valenza deontologica fondamentale nello svolgimen-
to della professione medica, durante le pratiche che vengono operate 
quotidianamente nella vostra attività e che mette al centro la cura 
della persona. Il diritto alla salute è stato ben espresso sia nei codici 
deontologici, ma soprattutto nella formulazione del giuramento e ciò 
che questo comporta quotidianamente. Un monito nel rinforzare e rin-
vigorire ciò che avete appreso e che avete sicuramente nella vostra 
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mente, ma soprattutto nel vostro cuore.
Quindi un grazie a tutti voi, complimenti per quello che avete fatto e 
un grande in bocca al lupo per quello che vi attende, nel compiere una 
professione importantissima su cui tutti noi contiamo con grande fiducia.

Medici
Acquaroni Filippo, Andrisano Piergiorgio, Anori Lorenzo, Anselmi Lorenzo, 
Antelmi Elena, Badalini Alendro, Basile ValentinaBavia Giorgio, Belli Mary 
Ann, Bergenti Tea, Bertani Gabriele, Bertoli Francesca, Bertolini Camilla, 
Bertolini Tommaso, Bertolotti Lorenzo, Bianchi Leonardo, Biasco France-
sca, Bitondo Rocco Luigi, Bongrani Alice, Brugnoli Chiara, Cantoni Alice, 
Capece Pierpaolo, Carpi Federico, Cazzato Rona, Ceresini Mariaelena, 
Conti Giulio, Cussigh Giacomo, Dalla Valle Bernardo, Dazzi Francesca, De 
Faveri Andrea, Delfanti Edoardo, Doci Kiti, Ebert Riccardo, El Tayeh Iftikhar, 
Fantini Maria Vittoria, Farneti Alice Francesca, Fedeli Silvia Daniela Um-
bertina, Ferrari Andrea, Ferrari Elisabetta, Ferrari Emanuele, Ferrari Vitto-
ria, Ferrarini Cecilia, Fessi Khalil, Fokou Touyem Yannick, Fornaciari Anna, 
Fornasari Maria Grazia, Frigo Francesco, Gentili Jacopo, Ghiazza Cecilia, 
Ghillani Irene, Gianola Elena, Golah-Ebue Maura Okiotomaro, Guerci Fede-
rica, Leoni Giovani, Levis John Kenneth Brian, Mandjeck Marguerite Falo-
ne, Mandolini Matilde, Maniscalco Andrea, Manzone Mariachiara, Mar-
chesi Anna, Massera Cecilia, Mazzucchelli Carlo, Modoni Marco, Molinari 
Gian Marco, Montanari Rossella, Montani Martina, Morini Nicole, Olivati 
Luigi, Padula Anna, Pala Chiar, Pasquali Andrea, Pellegrino Carmen, Pen-
sotti Filippo, Percudani Giulia, Petrelli Federico, Porta Federico, Piccinelli 
Sara, Puteo Giulia, Qako Eva, Quarantelli Diamante, Rastelli Edmondo, 
Renzi Francesco, Rollo Giovanni, Rovito Alfredo, Russo Lorena, Superchi 
Eleonora, Talassi Marco, Tedeschi Sara, Tortini Zoe, Travascio Antonio, Tra-
macere Angela, Trobbiani Carlotta, Vallelonga Eleonora, Vento Riccardo, 
Vico Sara, Vignali Filippo, Vitetta Giulia, Zannoni Federica, Zinelli Ronzoni 
Martina, Zini Radaelli Lorenzo Federico.

Odontoiatri
Bacchieri Cortesi Guglielmo Eusebio, Conforti Davide, Conforti Tom-
maso, Garbi Marco Maria, Katz Eniko-Mercedes, Rosato Andrea, Tedja 
Federico Putra.

Dott. Federico Cioni
Specialista in:
- Scienza dell’Alimentazione
- Medicina Interna

Tel.  0521.294723
Cell.  335.7623853 

E-mail: info@dottfedericocioni.it
Web: www.dottfedericocioni.it

Studio Medico di Scienza
				            dell’Alimentazione
					        Via Rasori, 5 -  Parma



Parma Medica 1/2023 24vita dell’ordine - speciale assemblea 2022

Muzzetto: “Il futuro della sanità: giovani ed 
etica al centro”
Il 29 ottobre, presso la Sala Polifunzionale del Campus Universitario, si è svolta l’Assemblea ordinaria 
annuale dell’Omceo Parma, durante la quale è stato presentato il Bilancio preventivo per l’anno 2023.

di Pierantonio Muzzetto

Autorità Civili, Militari e Religiose, 
Colleghe e colleghi,
prima di ogni specifica considerazione, ringrazio tutti gli intervenuti a 
questo importante momento assembleare come rappresentanti della 
nostra comunità cui con deferenza mi rivolgo.
Ciò, prima dei lavori assembleari che prevedono la presentazione del 
documento politico finanziario, attraverso la proposta di bilancio pre-
ventivo per il prossimo anno 2023, cui seguirà la festa del medico, il 
cui momento più importante sarà il giuramento dei settanta neoiscritti 
dell’anno 2022. I quali, di fronte alla città, confermeranno il loro im-
pegno a professare con onore la medicina. La giornata si concluderà 
con la consegna delle medaglie d’oro ai colleghi con 50 anni di laurea.
Si dà inizio con il ricordo in silenzio dei colleghi della Comunità medica 
di Parma che ci hanno lasciato in quest’ultimo periodo dell’anno, cui 
va il nostro pensiero con un momento di raccoglimento invitandovi a 
farlo alzandoci in piedi. 

Entrando nel merito della giornata, informo su alcuni dati che riguarda-
no l’attività dell’Ordine

RELAZIONE D’ISTITUTO
TENUTA DELL’ALBO E DATI DI ATTIVITÀ
Gli Iscritti agli Albi sono in totale 4369 (ISCRITTI da somma dei due 
Albi)
medici (= medici + neoiscritti – cancellati)	 n. 3883
odontoiatri, di cui (172) con doppia iscrizione 
(da sommare)	 n. 486
  
PER QUANTO ATTIENE I MEDICI CHIRURGHI: 
•	Sono stati trasferiti ad altri Ordini 	 n. 11
•	Sono stati cancellati definitivamente 	 n. 7
	 colleghi per morosità	 n. 2
	 colleghi per cessata attività	 n. 4
	 colleghi per trasferimento Estero	 n. 1
•	Sono i deceduti	 n. 7

•	Le nuove iscrizioni sono state 	
	 per prima iscrizione 	 n. 63
	 per trasferimento	 n. 4

Il rapporto fra i due sessi sul totale degli iscritti e sulle nuove 
iscrizioni:
•	Rapporto M/F totali	 M: 53% F: 47%   R 1: 1,13
•	 Rapporto M/F nuovi iscritti 	 M: 42% F: 58%   R 0,72: 1

ALBO ODONTOIATRI
Gli Iscritti all’Albo Odontoiatri sono in totale 	 n. 486
con Doppia iscrizione	 n. 172
•	Sono stati trasferiti ad altri Ordini 	 n. 1
•	Sono stati cancellati definitivamente 	 n. 1
colleghi per morosità;	 n. 1
colleghi per cessata attività;	 n. 0
colleghi per trasferimento all’Estero.	 n. 0
•	Le nuove iscrizioni sono state	 n. 5
	 per trasferimento	 n. 1
Il rapporto fra i due sessi sul totale degli iscritti e sulle nuove iscrizioni:
•	Rapporto M/F totali	 M: 70 %  F: 30%   R 1: 2,33
•	Rapporto M/F nuovi iscritti 	 M: 85%  F: 15%   R 1: 5,67

ATTIVITÀ DEONTOLOGICO DISCIPLINARE ALBO MEDICI
ONERI VACCINALI OMCEO E CAO
Primo report di gennaio 2021	 n. 341 nominativi 
Sospensione al 24.10.22	 n. 58 iscritti.
File al 24.10.22 	 n. 144 nominativi 
(comprende i sospesi, i vaccinati all’estero e i medici nel periodo di 
differimento per contrazione del virus).
Ricorsi al TAR avverso sospensioni	 n. 2 positivi 
 
DISCIPLINA OMCEO
La Commissione disciplina Albo Medici non si è mai riunita del 2022.
Sono state fatte convocazioni sec. art. 39.	 n. 5 
Revoca di sospensione cautelare 	 n. 1
per scadenza di termini di 12 mesi emesso dalla Procura.
Casi trattati in CCEPS in attesa di sentenza 	 n. 1 (radiazione)

ATTIVITÀ DEONTOLOGICO DISCIPLINARE ALBO ODONTOIATRI
DISCIPLINA CAO
CONVOCAZIONI SEC. ART. 39.	 n. 3 
PROCESSO DISCIPLINARE	 n. 1
APERTURA E SOSPENSIONE 	 n. 1
(IN ATTESA DI GIUDIZIO PENALE)
ARCHIVIAZIONE	 n. 1 

RELAZIONE MORALE
Sovvertendo la logica delle mie precedenti relazioni morali par-
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•	abbiate la consapevolezza di sapere di non sapere socratico, 
che è la molla per essere al passo con la medicina che si sta 
trasformando giorno dopo giorno;

•	soprattutto considerate che voi siete quelli che ci dovranno cu-
rare, mai perdendo di vista il valore della persona e l’umanità in 
ogni vostro atto, il rispetto verso i colleghi e noi medici non più 
giovani, così come avviene da Ippocrate in poi;

•	giurando di fronte alla comunità medica e alla Città dimostrere-
te il vostro impegno solenne ad essere medici sempre in prima 
linea nel servizio per gli altri, vivendo una professione deontolo-
gicamente irreprensibile; non certo orientati ai facili o esclusivi 
guadagni;

•	da qui l’augurio che siate quei medici a ‘‘ tutto tondo’’, che cia-
scun genitore e ogni cittadino comune vorrebbero come figli ed 
incontrare nella loro vita in caso di necessità di salute, prepara-
ti e rassicuranti.

Questa è la vostra responsabilità: essere capaci ed umili nel ser-
vizio per gli altri: per questo Veri medici.
Per i giovani vorremmo dare una risposta efficace con il riassetto 
delle aziende, in quel progetto che da oltre dieci anni stiamo pro-
ponendo e che grazie alla sinergia tra le nostre Istituzioni iniziamo 
a intravedere nella realizzazione, salvo ripensamenti – davvero 
nemmeno ipotizzati – da parte governativa regionale. Nella vita 
comune e nella tradizione civile le parole, quando date, vanno ri-
spettate. È una questione d’onore, semmai ancora esiste come 
valore.
Troppi sono stati finora gli intoppi, talvolta incomprensibili, talché 
ora crediamo, e auspichiamo, che per il bene della nostra sanità si 
attui quanto fortemente voluto: quell’unificazione aziendale, con 
rilancio delle collaborazioni entro e fuori le mura, riconquistando 
quel ruolo sanitario che compete a Parma.
In tutti noi era ed è una speranza: quella che la pandemia possa 
avere un’evoluzione meno preoccupante e si dimostri più attenua-
ta sotto l’aspetto della severità delle manifestazioni, grazie alle 
vaccinazioni, anche se non possiamo abbassare la guardia. Col 
vigilare e “ragionevolmente” continuare la pratica vaccinale nella 

to dall’argomento che più mi sta a cuore e che sta segnando 
da diciannove anni la mia azione a livello nazionale, nell’ultimo 
quinquennio in veste di responsabile della Consulta Deontologica 
Nazionale.
Quella stessa che oggi si appresta al lavoro di riscrittura e attua-
lizzazione del Codice di Deontologia medica, dopo l’attuale versio-
ne a cui il nostro Ordine ha contribuito in modo sostanziale.
Inizio, perciò, col rivolgere un augurio ed un’esortazione ai giovani 
medici “giuranti” oggi qui quali attori della Festa del medico. 
Per un momento che racchiude l’essenza della professione e che, 
voi giovani Colleghi, vivete consci del mandato che avete ricevuto 
con la laurea professionalizzante. Con l’essere “medici” abilitati 
avete acquisito quei valori che la comunità vi riconosce e che do-
vrete restituire alla società col vissuto quotidiano verso chi avrà 
bisogno della vostra opera.
Chi oggi è presente - sono convinto - comprende il significato di 
essere qui, come atto volontario e come atto rispettoso per la pro-
fessione, che voi vi approntate a vivere, e verso il vostro Ordine, 
la cui funzione, anche a seguito della nuova legge istitutiva, è ben 
chiara. 
Impegnati attraverso la maieutica socratica a farne conoscere il 
valore ed il ruolo, con fermezza e chiarezza cosicché non vi siano 
fraintendimenti. 
A nome di tutti i medici della provincia di Parma, che rappresento, 
vi porgo fin d’ora il mio saluto. Siate voi, infatti, i benvenuti nella 
grande famiglia dei medici.
Voi giovani, che vi siete appena affacciati alla Professione
•	avete una grande responsabilità, la stessa che abbiamo avuto 

noi all’ingresso nella professione: essere medici seri e capaci 
su cui porre fiducia. Prescindendo dall’essere stati catapultati 
nella professione, e pur con le paure, le difficoltà e l’ansia di 
non essere adeguati all’impegno cui siete chiamati;

•	siate consci che questa professione, bellissima e per niente fa-
cile - se vissuta con le regole, e dunque eticamente esercitata 
– si sviluppa giorno dopo giorno con lo studio continuo e con 
l’esercizio dell’umiltà;



Parma Medica 1/2023 26vita dell’ordine - speciale assemblea 2022

nostra provincia, forti dei risultati ottenuti dal marzo del 2020 ad 
oggi.
Possiamo dire con certezza che, grazie alle vaccinazioni, si sono 
limitati gli effetti del Sars Cov2, con complicanze di minor entità, 
anche se si sono pur sempre registrati casi di una certa severità, 
ma con minore gravità rispetto alla prima ondata, quando la pro-
tezione vaccinale non era possibile. 
Il pensiero non può non andare alle centinaia di colleghi che, la-
vorando in prima fase pandemica, hanno contratto la malattia e a 
coloro, troppo numerosi, che ci hanno lasciato per le sue gravi ma-
nifestazioni: di questi sicuramente otto sul campo, troppo presto 
dimenticati – e non solo loro - anche dalle Istituzioni.
Forte di questa considerazione il pensiero va a chi ha avversato e 
contrasta le vaccinazioni: con un atteggiamento antistorico, anti-
scientifico ed antisociale. In un coacervo di interessi e di profes-
sionalità non sempre ispirate da limpide intenzioni. 
Ancor più colpiscono i comportamenti di quei medici che, pervi-
cacemente, vanno contraddicendo il Codice deontologico e la loro 
stessa missione, che li vorrebbe a salvaguardia della salute col-
lettiva e tesi all’appropriatezza delle cure, compiendo atti contrari 
anche alla legislazione dello Stato: motivi di attenta valutazione. 
Nella nostra realtà c’è una quota non trascurabile di colleghi “so-
spesi amministrativamente” dalla professione ed altri sono og-
getto d’istruttoria disciplinare. Altri dimostrano una positività ai 
tamponi in concomitanza o immediatamente dopo le sospensioni, 
così da essere oggetto di valutazione con le recentissime indica-
zioni date dal TAR della RER.
Non fa certo piacere che ci siano intese antivacciniste con espo-
nenti di altre professioni, anche se i recenti pronunciamenti della 
magistratura amministrativa e cassazionista stanno mostrando 
una linea di fermezza verso quei medici e quei legali, riconoscen-
do loro una responsabilità amministrativa e penale, con adeguate 
e severe sentenze in ambito di giudizio di merito e di legittimità, 
nonché amministrativo.
Una presa di distanza va fatta anche verso chi avversa gli inter-
venti vaccinali e fa azione dissuasiva nei confronti della cittadi-
nanza, con affermazioni allarmistiche assolutamente destituite 
da ogni fondamento, e come tali inaccettabili, insinuando dubbi 
anche attraverso cartelloni pubblicitari in spazi pubblici. 
Mi sono permesso di suggerire una soluzione segnalatami in altre 
città italiane, col prevedere un sistema di autotutela pubblicitaria, 
con istituzione di un Istituto di autodisciplina della pubblicità con 
funzione di terzietà, cui ricorra il concessionario della pubblicità e 
che faccia riferimento ai principi di un Regolamento redatto dal co-
mune, utilizzato per l’affissione di manifesti sugli spazi pubblicitari 
dei vari comuni verificando che non contengano dati o messaggi vo-
lutamente errati, non veritieri, procuranti allarme sociale.
Il nostro è, ed è stato, un impegno costante in stretta collaborazione 
con le altre Istituzioni non solo nel periodo pandemico. Sotto l’aspet-
to politico istituzionale, l’Ordine di Parma ha agito sulla proposta di 
Legge dello scudo penale; si è anche attivato in piena emergenza 
per ottenere strumenti e dispositivi di protezione anche col Ministro 
della salute. E, soprattutto, prosegue nel suo lavoro all’interno dei 
gruppi di raccordo provinciali, quali CCS, cabina di regia vaccinale, 
e della CTSS, ma anche nella scuola di formazione per la medici-
na generale e, per quanto di competenza, nelle lauree abilitanti; o, 
come garante, nell’insegnamento della Medicina generale in seguito 
all’accordo a suo tempo stipulato con l’Università, e in quello di Etica 
- deontologia medica e Bioetica in corso di studi di medicina, per il 
quale si passa la mano pur rimanendo in stretta collaborazione.
Come mandato nazionale, è presente nei tavoli di lavoro sui pro-
blemi professionali ed etici e in seno Consulta-CND, oltreché nel 

gruppo di lavoro di Bioetica e in tempo di Covid dell’Istituto supe-
riore di sanità.
L’Ordine di Parma, da oltre 15 anni lavora e sostiene il rapporto 
interprofessionale incentrato sul principio della cooperazione at-
traverso la collaborazione dei vari coattori del sistema salute nel 
rispetto dei ruoli, delle funzioni e responsabilità, peculiari di ogni 
singola professione sanitaria.
 Di diverso avviso è questa Regione, con atti legislativi non in 
sintonia con la legislazione nazionale, riguardo a figure cui sono 
demandate talune responsabilità nel governo aziendale. 
Non abbiamo certo apprezzato la politica espressa in un momento 
“liquido” delle scelte sanitarie nazionali, che porta sempre più 
ad attivare la snaturata pratica del task shifting professionale e 
dell’improprio task sharing.
In ambito gestionale e lavorativo si è consci delle difficoltà di 
governo delle differenze professionali, pur certi che le aspirazio-
ni, o le pretese di sviluppo «non sempre motivate», non debbano 
trovare la sponda in certe plaghe della politica. Una politica all’in-
segna di una certa sociologia tesa a rimarcare aspetti desueti, 
come il continuo richiamo al pericolo della fantasiosa dominanza 
medica, e come tutto ciò abbia un sensibile riverbero sulla qualità 
e sicurezza degli interventi per l’assegnazione di competenze in 
altri ruoli: punto di forza di una certa visione sociologica di questa 
Regione.  
Non è comprensibile e giustificabile quanto fatto legislativamen-
te, con le ovvie, possibili, ripercussioni delle decisioni sull’an-
damento sanitario e di tutto il Servizio Sanitario. In particolare, 
riferendosi alle vaccinazioni ed al consenso informato, quale atto 
medico assegnato a farmacisti e infermieri, come pure alle fasi di 
coordinamento delle vaccinazioni e alle discutibili assegnazioni di 
funzioni gestionali inutili. 
Non ci allontaniamo da quanto andiamo dicendo da tempo, che 
occorre «crescere nelle differenze» quale intervento di governance 
e necessità oggettiva per la rinascita della sanità. 
E, in tutto ciò, i medici sono chiamati ad un comportamento “adul-
to”, a procedere con schiena dritta, sollecitati ad un comporta-
mento etico, forti della consapevolezza di dare un esempio po-
sitivo alle giovani generazioni. Un chiaro segnale è derivato dal 
convegno nazionale dello scorso anno, in cui vari componenti della 
Consulta deontologica ed i presidenti fra i più importanti Ordini 
italiani l’hanno sostenuto di fronte ai vertici federativi nazionali 
ed alla Fondazione previdenziale. 
Ne deriva la necessità di una nuova collaborazione, un fortificato 
rapporto fra, e con, le altre Istituzioni, ma non di delega della 
professione medica ad altre, richiamando un profondo senso etico 
nel riconoscimento di ruoli, funzioni e responsabilità peculiari e 
non delegabili.
Occorre investire in medicina nel giusto equilibrio, nel rispetto 
e nella comprensione delle difficoltà derivanti dal ricambio ge-
nerazionale, conseguente ad una programmazione insufficiente, 
non valorizzante l’esperienza del medico anziano e le conoscenze 
del giovane medico nel rispetto reciproco. Dimentichi del deco-
ro professionale, semplice parola che, insieme allo spergiuro ed 
all’imprudenza, condizionano in senso negativo non solo i giudizi 
disciplinari.
Dar corso al cambiamento operoso significa comprendere che lo 
snodo cruciale è sempre quello dell’entrata nel mondo del lavo-
ro dei nostri giovani, richiedendo certezza ed immediatezza nelle 
risposte. Arrivando alla soluzione della carenza degli organici at-
traverso una scelta, delicata quanto necessaria, riguardo le spe-
cialità e la formazione in medicina generale, con un riassetto delle 
scuole e dei corsi regionali.
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Tutto potrà avere compiutezza una volta che si rivaluteranno le re-
ali necessità delle ospedalizzazioni e delle dotazioni di posti letto, 
rivedendo le necessità di riaprire quelli chiusi quale risposta alle 
reali necessità, adottando tutti i correttivi necessari degli organici 
nell’ambito di una coerente e sempre più indispensabile program-
mazione.
Dopo tanti anni di lavoro ordinistico, si ravvisa un’accresciuta con-
flittualità in questo biennio anche dovuta alla non sempre chiara 
normativa vaccinale, che ha assegnato agli Ordini un ruolo senza 
“armi” nel merito delle sospensioni dalla professione. Col risulta-
to di reazioni inaccettabili nei confronti degli operatori dei nostri 
uffici e manifestazioni poco riguardose nei confronti anche della 
Presidenza nella sua funzione pubblica. Anche se una recentissi-
ma sentenza del TAR della RER che fa giurisprudenza regionale 
assegna poteri di verifica, contrariamente alla legge.
Comportamenti per atti dovuti al ’’dovere ufficio”, che dimostrano 
di non conoscere quelle norme che i medici sono tenuti ad os-
servare, ed il rispetto verso chi svolge una funzione pubblica o 
attività istruttoria per avvenimenti o azioni per cui, in qualità di 
magistratura deontologica disciplinare, si deve provvedere alla 
convocazione, emettendo quello che altro non è che una sorta di 
avviso di garanzia deontologico-disciplinare e non l’attivazione di 
un provvedimento.
Da qui un messaggio trasversale, che non ci si può esimere dal 
fare, affinché si diffonda come un’eco chiara che arrivi a tutti: af-
finché nessun iscritto all’Ordine, universitario, ospedaliero, libero 
professionista possa pensare che applicare il Codice sia una “lesa 
maestà” e che a prevalere sia la personale visione di deontologia. 
O criticare chi è, per effetto della Legge, rafforzato da sentenze 
della Suprema corte di Cassazione, deputato a svolgere la funzio-
ne di magistrato deontologico disciplinare.
Si coglie il segnale di un disorientamento che richiede un’attenta 
riflessione all’interno della nostra famiglia medica. Occorre argi-
nare il declino della medicina in quello che ho definito in passato 
il “crepuscolo del dovere”. E lo si può fare col richiamo, sempre 
più evidente e necessario, ad una deontologia forte: un’esigenza 
fondamentale e imprescindibile per una professione realmente 

etica. Col dare il dovuto valore al medico, nel suo rilancio sociale 
e professionale, ed anche della stessa medicina.
Non può, perciò, dimenticarsi il corretto rapporto con le profes-
sioni sanitarie, oggi fin troppo considerate da politiche disinvolte 
di certe regioni: da cui un’ulteriore riflessione, concreta e adulta, 
sulla necessità di cooperazione e collaborazione, con quel metic-
ciato di saperi, tanto caro ai sociologi di questa terra, purché se-
lettivo e funzionale ad una crescita rispettosa, ma non limitante, 
delle differenze.
Come non è possibile prescindere da una consapevole riappaci-
ficazione generazionale nel rispetto del medico e della medicina. 
Un aspetto oggi imprescindibile è ancora quello del contrasto alla 
violenza verso i medici e in sanità, chiedendo garanzie perché ciò av-
venga attraverso una serie strutturata d’interventi sulla sicurezza nei 
confronti degli operatori sanitari. Chiedendo ai politici, nel rispetto e 
nel riconoscimento dell’opera del medico, di non frapporre indugi e 
procedere all’approvazione della legge sul ruolo e atto medico.
Acclarato il valore dell’etica professionale, il futuro prevede un 
confronto positivo con le scelte tecnologiche del paese, capendo 
cosa sia il metaverso formativo e cosa, invece, sia la realtà ope-
rativa. 
Se ne è diffusamente parlato nel Convegno, in collaborazione con 
la fondazione Enpam, dal titolo “L’atto Tech –Medico. Tra tradizio-
ne, innovazione e previdenza”
 La gestione dalla salute avrà, nelle aspettative, un grande sup-
porto dall’aggiornamento tecnologico, ma non prescinderà dal 
rapporto “umano”.
La sfida del prossimo decennio sarà il governo della tecnologia. 
È sempre più indispensabile, difatti, un utilizzo appropriato della 
tecnologia, quale aiuto tangibile ed efficace ma che mai potrà, 
e dovrà sostituire, la figura umana e professionale del medico o 
mutare il rapporto duale col paziente. 
Rendendo attivo il concetto che il medico è chiamato ad utilizzare 
e governare la tecnologia, quale strumento indispensabile di cura, 
senza esserne sostituito. 
Quale sarà il futuro della sanità è misurato dal suo interesse nella 
recente campagna elettorale. Vi è molta trascuratezza ed impre-
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parazione. I temi sanitari sono stati dimenticati o, in alcuni casi, 
trattati in modo residuale.
Ma ha responsabilità l’intera classe medica che non ha ancora 
capito come il vivere negli interessi esclusivi dei singoli vada a 
discapito della professione tutta. Ed il medico, che pur dovrà rice-
vere adeguato riconoscimento per il suo lavoro, non potrà essere 
strumento del mercimonio e della vacuità “cicisbea” della profes-
sione.
Anche perché nonostante l’abnegazione e l’impegno quotidiano 
di chi si batte per la professione, l’opinione pubblica è smemora-
ta, palesando un’amnesia ingravescente e preoccupante. Ne sono 
esempio le sperticate lodi in piena pandemia per comportamenti 
dei medici, definiti eroi e poi dimenticati nelle solite e facili criti-
che, spesso improprie. E per la commovente dedizione dei sanitari 
si è arrivati solo all’istituzione del 20 marzo, data della Giornata 
nazionale del personale sanitario, destinata al non ricordo. E poi il 
niente. Lo abbiamo subito col silenzio delle istituzioni come espe-
rienza unica ed isolata in Italia.
Oggi più che mai diventa una vera e improrogabile necessità va-
lorizzare il medico che, pur coi suoi duemilacinquecento anni, si 
dimostra giovane e vitale; e la sanità, ancor più giovane, richiede 
adeguati e proporzionati investimenti, considerando che il Pnrr 
va a sanare solo parzialmente il divario previsionale dell’ultimo 
ventennio in una sanità deprivata di investimenti e sminuita dal 
mantra politico degli interventi “a risorse invariate”.  
Ci si augura, e si ha speranza, che vi sarà un rasserenamento nel 
mondo della sanità, potendo colmare le gravi carenze organizzati-
ve e soprattutto d’organico nel Ssn. 
Aspettiamo, comunque fiduciosi, un messaggio positivo da Pa-
lazzo Chigi volto a mantenere la sanità italiana a quel livello da 
collocarla fra le migliori sanità internazionali.
Continua il lavoro, come presidenza, della Consulta deontologica 
nazionale con un’attività continua e costante perdurando l’impe-
gno sui temi etici e bioetici e nei lavori per le modifiche Codice 
Deontologico e alla sua riscrittura.
L’Ordine è ancora nel board dell’Istituto superiore di Sanità (ISS) 
facendo parte della commissione Bioetica relativamente ai pro-
blemi legati alla pandemia, con contributi oggetto di pubblicazio-
ne su temi della professione e di gestione sanitaria, siamo e vo-

gliamo continuare ad essere da stimolo per il rilancio della sanità 
parmense, con un impegno continuo negli ultimi quindici anni. 
Siamo in prima linea nel rispetto della deontologia non abdicando 
al ruolo che molti colleghi vorrebbero ricoprire col giudizio della 
propria etica, personale e ben lontana da quella della professione, 
se non, piuttosto, antitetica.
Una non giovane collega mi ha scritto chiedendomi se il mio re-
cente richiamo ai medici alla deontologia ed all’ integrità, morale 
e professionale, sia seguito dai medici di Parma e se possano te-
ner conto di risolvere i contrasti con, e nelle, istituzioni preposte. 
Sorvolando sul resto, vorrei essere fiducioso. Però mi soffermo 
sul concetto di fondo, che è il valore “morale” del comportamen-
to del medico e sul decoro della professione: elemento, questo, 
fondante del giuramento di ogni medico. O, in modo assoluto, la 
base della sua vita di medico. In particolar modo mi soffermo sugli 
aspetti della violazione, con certi comportamenti che nulla hanno 
di etico e sono esempio dell’essere spergiuri.
È un imperativo categorico salvare la sanità, come dicevamo prima, 
col rafforzare la professione medica, attaccata da più parti, col giu-
sto riconoscimento dei meriti e non solo degli errori. E la chiave di 
volta è ancora l’etica, per le giovani come le vecchie generazioni.
Da qui la responsabilità, per quanto ci riguarda, di percorrerne il 
cammino pur a fronte delle difficoltà e delle critiche, spesso gra-
tuite, ma anche dovute: non un sogno o il pensiero di un ingenuo 
medico ormai avanti nella sua vita professionale. 
Una certezza: occorre agire per porre rimedio al declino, nella con-
siderazione e nei fatti, del medico e del suo ruolo. 
Il rimedio è il comportamento irreprensibile, quello che con solen-
nità si giura di seguire all’inizio della carriera e che, nella vita di 
tanti spavaldi e forse superficiali colleghi, viene sminuito se non 
proprio deriso. Diamo un futuro ai nostri giovani con l’esempio non 
vanaglorioso ma di chi crede in quella che, non a torto, è anco-
ra la più bella delle professioni. Accogliendo quest’oggi i nostri 
giovani colleghi che sono quest’oggi convocati “ufficialmente” dal 
loro Ordine, essi prenderanno l’impegno solenne a servire chi abbia 
bisogno. Attuando la massima del nostro vecchio Ospedale, per-
petuato nei secoli; quel quisquis eget hic recepi debet: chiunque 
abbia bisogno qui sarò accolto. E questo lo diranno di fronte ai 
vecchi medici, che passano loro il testimone, e di fronte alla città. 
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Come previsione e augurio ad essere esempio virtuoso del decoro 
della professione.
“Se adempirò a questo giuramento e non lo tradirò, possa io go-
dere dei frutti della vita e dell’arte, stimato in perpetuo da tutti 
gli uomini; se lo trasgredirò e spergiurerò, possa toccarmi tutto il 
contrario”.
E concludo con J.P. Sartre dedicando un pensiero a tanti che han-
no un ruolo attivo nella società e soprattutto al medico: “È vero 
che non sei responsabile di quello che sei, ma sei responsabile di 
quello che fai di ciò che sei.  E “la mia responsabilità comporta 
anche una dimensione sociale, perché anche gli altri dipendono 
dalle mie scelte”.

INFINE, I RINGRAZIAMENTI
Agli uffici con le nostre preziose signore Lisa Asti, Francesca Pe-
losi, Chiara Broglia, e Maria Trabace e non ultimo il sig. Massimo 
Ferrarini.
Al tutto il Direttivo col Vicepresidente Mario Scali, Il Segretario 
Massimo Manchisi, il Tesoriere Michele Campari e il Presidente 
Cao Angelo Di Mola che collaborano con me, come pure il rin-
graziamento va a tutto il Consiglio Provinciale e l’intera Cao, in 
particolare ai Consiglieri responsabili delle Commissioni.  Ai con-
sulenti che mi, e ci, supportano: legale Avv.to Roberto Amoretti, 
fiscale la dott.ssa Alessandra Landi, del lavoro la dott.ssa Roberta 
Zardi, assicurativo dott. Roberto Ferrari e all’addetta stampa dott.
ssa Antonella Del Gesso.

All’intervento del Presidente Pierantonio Muzzetto è seguito il sa-
luto delle autorità civili e militari presenti

Michele Guerra
Sindaco di Parma

Buongiorno a tutte e a tutti i presenti e un saluto particolare al 
presidente dell’Ordine Pierantonio Muzzetto.
Mi scuso per non poter essere con voi in presenza questa matti-
na, ci avrei tenuto soprattutto perché sarebbe stata la mia prima 
presenza da Sindaco in una vostra assemblea, ma purtroppo era 
calendarizzata da mesi un’uscita di due giorni della giunta comu-
nale e mi trovo pertanto lontano da Parma.
Ci tenevo però con questo saluto a esprimere non soltanto la mia 
vicinanza al vostro Ordine, ma soprattutto la gratitudine che la 
nostra città deve avere nelle figure dei medici che in questi anni 
hanno dimostrato una tenuta straordinaria, un impegno che è an-
dato ben oltre il dovuto e che ha dimostrato non soltanto vocazio-
ne ma quel forte sentimento sociale da parte di una professione 
sempre più decisiva.
L’Amministrazione comunale investe molto sui temi della sanità, 
non soltanto in termini di risorse ma anche in termini di intelligen-
za e progettualità. Abbiamo piena consapevolezza del fatto che i 
prossimi saranno anni decisivi per ripensare il sistema sanitario 
anche nella nostra città, soprattutto per ripensare le pratiche di 
integrazione tra il sistema sanitario e la città. Conosciamo quelle 
che sono le criticità, conosciamo quelli che sono i problemi che 
dovremo cercare insieme di superare. 
Soprattutto abbiamo ascoltato anche in campagna elettorale, e 
anche dal vostro Presidente e dall’Ordine, quelle che sono le esi-
genze e i temi primari che verranno sottoposti al Sindaco come 
prima autorità sanitario e naturalmente alla sua giunta. Io sono 
certo che se il dialogo sarà schietto, franco, diretto come è stati in 
questi primissimi mesi, riusciremo ad arrivare davvero a quelli che 

sono gli obiettivi che reciprocamente ci diamo. Confermo pertanto 
la vicinanza di questa Amministrazione al vostro Ordine e in più 
generale alla realtà sanitaria cittadina. Sono certo che avremo 
altre occasioni per incontrarci in presenza, con il Presidente na-
turalmente, ma io spero anche con voi presenti questa mattina in 
assemblea. Vi porgo ancora le mie scuse per la mia assenza fisica, 
ma la presenza è davvero sentita e reale e per questo ci ho tenuto 
a mandarvi questo video saluto.
Buon lavoro.

Monsignor Enrico Solmi
Vescovo di Parma

Ringrazio di questo invito, è stato un piacere ascoltare la relazione 
morale, e pensando a questa occasione che mi veniva offerta mi è 
venuto subito davanti l’immagine di un medico, di un medico di cui 
parla la scrittura, il Vangelo, o meglio lui l’ha scritto, Luca, e questa 
immagine l’ho pensata perché lo ritengo estremamente attuale e 
moderno. Innanzitutto, è una persona che conosce la classicità, le 
lettere, la filosofia, l’uomo, e questo credo sia un dato pregiudizia-
le per chi fa il medico: conoscere l’uomo e anche quella parte di 
uomo che ci è data da una tradizione filosofica, da una tradizione 
di sapere. Poi Luca è uno che fa ricerca, ricerca accurata, lui non 
ha conosciuto Gesù di Nazareth, ma l’ha conosciuto attraverso una 
tradizione che a sua volta trasmette. Allora penso a ognuno di voi 
giovani medici, che saluto con affetto e con calore, che avete rice-
vuto la tradizione da una scuola di medicina significativa, e che a 
vostra volta siete chiamati a trasmettere l’insegnamento, favorendo 
ancora la creazione di medici e di una sanità capace di curare. Poi 
Luca è l’uomo della misericordia, è il Vangelo della misericordia che 
significa inchinarsi, l’atteggiamento misericordioso è inchinarsi, il 
farsi cura, chinandosi, ed è quello che dice Papa Francesco. Allora 
piace pensare al motto appena detto “chiunque venga qui, qui è ac-
colto” e c’è qualcuno che si china per curare. E Luca è anche l’uomo, 
il Vangelo dei poveri, il Vangelo della giustizia sociale. Se prendete 
quel Vangelo, alcuni brani legati alla giustizia sono soltanto di Luca, 
allora viene in mente una sanità che sia di tutti, che non venga mai 
meno dall’impegno di promuovere la salute di tutti.
E questo è un momento forte, particolare per ribadirlo.
Io ringrazio anche il lavoro che avete fatto al tempo del Covid, e i 
tanti volontari che offrono il loro servizio in giro per il mondo, ma 
come anche qui a Parma, ad esempio nell’ambulatorio della Caritas.
E da ultimo, quando l’apostolo Paolo, il quale aveva bisogno spesso 
di medici, viene ad essere incarcerato, dice: “chi rimane con me? Il 
caro medico. Tutti mi hanno abbandonato, ma il caro medico no”.
Viene in mente il senso della fedeltà insito nella missione di cura 
anche nel momento della difficoltà, della fatica, nel momento in cui 
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si rischia ancora di più di quello che normalmente si fa. Di questo 
abbiamo avuto esempi splendidi in tutta la storia della medicina e 
anche negli ultimi momenti. Questa abnegazione che è arrivata a 
dare la vita.
Colgo l’occasione allora per ringraziare per quest’opportunità, ri-
volgo un augurio ai giovani medici e un sentito rallegramento per 
medici che raggiungono i 50 anni di professione.
Chiudo benauspicando per ognuno di voi ogni cosa buona, venga 
anche il buon patrocinio celeste, oppure, o come si voglia, il buon 
augurio da parte di un grande medico per il quale abbiamo aperto il 
processo di beatificazione, Giancarlo Rastelli, affinché, al di là del-
la visione di fede, sia proposto, anche attraverso questo percorso, 
come modello di una medicina al servizio di tutti e di una medicina 
scientificamente alta. Grazie

Massimo Fabi
Direttore generale Azienda Ospedaliero universitaria Parma

Grazie Presidente, anch’io parto da un caro saluto ai giovani per-
ché rappresentano, come ha detto bene il Presidente, il futuro 
di questa professione. E rappresentano a tutti gli effetti un’op-
portunità di crescita ulteriore anche nell’ambito del percorso di 
unificazione delle Aziende, al di là degli assetti organizzativi, al 
di là delle modellistiche gestionali, al di là della correttezza dei 
percorsi di cura ospedalieri, ospedale-territorio e via discorrendo. 
Quella di cui parliamo è la qualità della professione, con quelle 
caratteristiche morali soprattutto anche tecnico-operative cui fa-
ceva riferimento il nostro Presidente. 
Abbiamo un’occasione storica, perché se pensate alle opportuni-
tà di ricambio generazionale, di fronte alle prospettive in visione 
futura, i processi devono essere ben governati e guidati, anche 
perché ci troviamo in questo momento con dei giovani medici che 
intraprendono il percorso della medicina generale e si trovano 
d’improvviso con una quota di assistiti considerevole, che con gli 
ultimi accordi raggiunti, in un momento in cui c’è una relativa ca-
renza medica sul territorio e negli ospedali, possono superare i 
precedenti massimali 1500.
E allora c’è bisogno di un percorso di accompagnamento all’in-
terno di un mondo particolarmente complesso, come c’è bisogno 
anche di un accompagnamento secondo i principi e i valori che 
ispirano i comportamenti delle persone.
Da parte di color diciamo che hanno un pochettino più anni, che 
vuol dire un pochettino più di esperienza, ci vuole quel richiamo 
cui Piero Muzzetto faceva riferimento, l’umiltà deve essere so-
prattutto da parte di coloro che sono più esperti, da parte dei più 
giovani c’è l’entusiasmo di entrare in un mondo e di mettere fi-
nalmente a frutto tutti quegli anni di fatica che hanno finalmente 

portato ad avere non solo un titolo abilitante, ma ad avere quelle 
conoscenze, quelle competenze che rendono poi il lavoro tecnica-
mente appropriato. Ma soprattutto l’entusiasmo è fondamentale, 
e allora a questo punto ci vuole l’umiltà da parte di coloro che 
passano il testimone di creare un ambiente accogliente, dare non 
solamente consigli paternalistici ma concretamente operativi per 
accompagnare questo inserimento fondamentale.
Il nostro Presidente ha fatto riferimento all’importanza dei mo-
menti di relazione, che non riguardano solo quella medico-pa-
ziente, ma sempre di più, quella tra équipe curanti con i cittadini 
che hanno bisogno di cura e di assistenza, perché diventa fon-
damentale creare una relazione empatica sulla quale si fonda il 
contenuto e la competenza distintiva della cura. Farsi parte dei 
bisogni di coloro che vengono da noi diventa essenziale e fon-
damentale. Questo fa parte delle attitudini individuali, ma sono 
comunque competenze che si apprendono anche dalla collabo-
razione e dalla condivisione di un percorso fatto con coloro che 
hanno già esperienza.
Poi faccio qualche accenno alle sollecitazioni che il mio Presiden-
te faceva. Il percorso di unificazione delle Aziende sta procedendo 
con una speditezza che rispetta la tempistica. Abbiamo elaborato 
tutti i documenti tecnici che consentono la fattibilità organizzati-
vo-gestionale da un lato e dall’altro anche quella tecnico-giuridi-
ca. La Regione sta accelerando su questo percorso, anche perché 
com’è stato detto, stiamo uscendo dalla fase più acuta della pan-
demia, perché si è dimostrato che l’adesione alla vaccinazione 
non blocca completamente la trasmissione dell’infezione, la diffu-
sione del virus, ma sicuramente è una barriera sicura e certa verso 
le complicanze gravi della malattia.
Dicevo, stiamo comunque uscendo dalla fase più grave e impat-
tante, e in questo momento è un sistema che deve vedersi ricono-
sciuti quei costi di gestione che sono stati messi in campo proprio 
per contrastare nella fase più acuta l’ondata pandemica e pensia-
mo in particolare a tutte quelle attività fatte nell’ospedale, nel 
territorio che hanno contribuito a ciò.
Ma proprio perché siamo responsabili di creare e di riportare l’or-
ganizzazione fisiologica di tutto il sistema di cura ad una maggiore 
efficienza, la nostra Regione sta spingendo in maniera molto de-
terminata sul percorso di unificazione delle Aziende Sanitarie nel-
la provincia di Parma e nella provincia di Ferrara e in tutto questo 
la partnership con l’Università è un elemento essenziale.
Chi si è formato e si appresterà a diventare medico sul territorio, 
non solo medico di famiglia, ma anche specialista nelle Case della 
Comunità, come anche all’interno del setting ospedaliero, com-
prende benissimo come ormai il percorso formativo del medico, 
come delle professioni sanitarie, non può prescindere dall’appren-
dimento nelle situazioni concrete di cura, e ormai il principale luo-
go dove la cura dev’essere esercitata, in particolare nelle persone 
più fragili, deve essere la casa, deve essere il domicilio, e poi 
tutte quelle strutture territoriali che cominciano a diventare luogo 
prevalente dell’esercizio della professione.
È ormai anacronistico pensare che la formazione si esaurisca so-
lamente all’interno del mondo ospedaliero, ed è per questo che 
insieme all’Università stiamo costruendo un percorso particolar-
mente stimolante.
E in tutto ciò l’Ordine dei Medici è un interlocutore non solo isti-
tuzionale, ma anche tecnico-operativo fondamentale, e di questo 
ringrazio il Presidente, perché non manca mai la sua indicazione, 
il suo supporto, non solamente morale, ma anche tecnico-profes-
sionale vista la sua grande esperienza, la sua grande competenza. 
Quindi grazie a tutti, buon lavoro a tutti e buon ingresso nella 
professione.



Parma Medica 1/2023 31vita dell’ordine - speciale assemblea 2022

Ovidio Bussolati
Direttore del Dipartimento di Medicina e Chirurgia

Buongiorno a tutti, benvenuti anche in questa sala polifunziona-
le dell’Università e vi porto il saluto del Rettore, del Prof. Paolo 
Andrei. 
Ci sono state molte sollecitazioni dalla esaustiva relazione mo-
rale del nostro Presidente, e anche dagli interventi di Mons. il 
Vescovo e Direttore Generale, che richiamo solamente per dire 
che confermo pienamente l’adesione convinta dell’Università al 
percorso di unificazione che il Direttore Generale e il Presiden-
te hanno evocato prima, adesione convinta e impegnativa perché 
questo necessariamente deve portare a proseguire e intensificare 
quel percorso di rimodulazione del corso degli studi in medicina 
e più in generale della formazione delle professioni sanitarie che 
stiamo facendo. 
A questo proposito, preannuncio al presidente Muzzetto la richie-
sta di far parte lui o chi lui designerà del Comitato di Indirizzo che 
ci apprestiamo a ricostituire per il corso di Laurea in Medicina e 
Chirurgia.
La collaborazione tra l’Università e i cosiddetti portatori di inte-
resse, un termine molto diffuso ultimamente, è assolutamente ne-
cessaria, proprio per incardinare la formazione medica sui bisogni 
effettivi della nostra società.
Diceva giustamente in un suo cenno il presidente Muzzetto che 
siamo in un momento di inizio di una esperienza governativa, e 
reduci da una campagna elettorale che ha avuto una non un’atten-
zione particolarmente approfondita e consapevole ai temi della 
sanità. Vorrei richiamare questa situazione con due accenni, uno 
negativo e l’altro invece positivo. L’accenno negativo è che spero 
fortemente che una delle posizioni emerse nel dibattito elettorale 
sia abbandonata: l’idea di abbandono tout court del numero chiu-
so a livello dell’ingresso nelle facoltà mediche, nel corso di Lau-
rea di medicina. Penso che anche i giovani colleghi appena reduci 
dalla loro esperienza universitaria, potranno convenire con me che 
i problemi logistici, quelli formativi, i tirocini, dovranno essere ri-
modulati, come diceva giustamente anche il direttore Generale, 
soprattutto tenendo conto del ruolo fondamentale del territorio, 
non consentono facili soluzioni. Dall’anno prossimo verrà messo 
in pratica un sistema diverso di ingresso nelle facoltà mediche e 
il mio augurio sarebbe verificare come funzionerà questo nuovo 
sistema, prima di apportare modifiche e soprattutto prima di fare 
una specie di tana libera tutti, che in realtà aggraverebbe i proble-
mi più che risolverli.

Ma voglio terminare invece con un accenno positivo. Ho letto 
come penso molti di voi, le prime dichiarazioni del nuovo ministro 
della sanità, che tra parentesi è persona di un’enorme esperienza 
nella medicina accademica, nella medicina applicata alle istitu-
zioni pubbliche. Quello che mi preme è che tutti i malati che sono 
rimasti indietro in questi anni, penso alle prevenzioni, agli scree-
ning, e ai malati oncologici, possano finalmente avere una sanità 
migliore, più equa, che non dipenda dalla disponibilità economica, 
da dove uno è nato e dove abita in Italia. Sento echeggiare le 
parole di Monsignor Vescovo in questa dichiarazione del Ministro, 
che penso che tutti noi possiamo condividere, speriamo davvero 
che sia così e dobbiamo ritenerci tutti impegnati nei nostri diversi 
ruoli a fare in modo che così sia.

Cesare Azzali, Direttore UPI

Buongiorno a tutti, il mio saluto vuole portare una testimonianza 
che spero possa essere di qualche utilità ed interesse per voi, su 
una considerazione di attenzione e coinvolgimento della comunità 
di questo territorio e in particolare di chi vi svolge la funzione di 
creare beni e servizi, e quindi fondamentalmente quel benessere 
che poi si riverbera nella qualità di vita di tutti.
La mia considerazione è sul funzionamento della nostra comunità 
e la qualità dei servizi offerti dal sistema sanitario, che funzioni 
bene per una serie di ragioni. Le più strettamente connesse alla 
dimensione imprenditoriale sono sicuramente legate alla con-
statazione, ovvia per tutti, che un territorio con una sanità che 
funziona bene è un territorio che svolge al meglio le proprie fun-
zioni produttive, ma soprattutto diventa attrattivo. Oggi i territori 
rimangono vitali, come nel passato in realtà, se riescono sostan-
zialmente ad essere territori aperti anche al contributo di persone 
che vengono da altri luoghi.
E una delle barriere che sicuramente le aziende devono superare 
nel momento in cui cercano di coinvolgere nuove risorse profes-
sionali, accanto al fatto di avere un sistema scolastico adeguato, 
accanto al fatto di avere un buon sistema di ristoranti, pizzerie 
e magari campi da golf, è certamente e prima ancora, il fatto di 
avere un livello di assistenza sanitaria adeguata.
Quindi, da questo punto di vista, il nostro sistema economico è 
fortemente interessato a che la sanità di questo territorio funzioni 
perché solo se la gente è sana produce, solo se il sistema è, come 
dire, a livello, l’attività del territorio viene preservata.
Avete sottolineato, credo con giustificato rammarico, il fatto che 
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sono stati esaltati i medici, gli infermieri, tutti coloro che contribu-
ivano al funzionamento del sistema sanitario, nel momento della 
pandemia, nel momento della paura, è poi di tutto questo sembra 
non essere rimasto niente.
Non credo sia vero, non sarà al centro dell’attenzione dei media, 
ma io sono assolutamente certo che il nostro sistema di perso-
ne che presidiano questo valore fondamentale della salute hanno 
operato con professionalità, con disponibilità, con doveroso sen-
so di solidarietà, fra di loro e, grazie a questa solidarietà fra di 
loro, verso il resto della popolazione e, di questo, io credo che la 
stragrande maggioranza delle persone abbia conservato un otti-
mo ricordo e mantenga anche una profonda gratitudine che è la 
gratitudine che ciascun paziente prova verso chi lo ha curato ed 
assistito quando si è dovuto confrontare con una malattia che ne 
ha messo a rischio la salute e spesso può mettere a rischio addi-
rittura la vita.
Avere un sistema di persone, che sono componenti essenziali per 
la crescita di un servizio e la costruzione di un’identità solida, per 
il sistema economico è fondamentale, ma il sistema economico a 
propria volta credo possa dare un contributo a creare per tutti voi 
quel contesto che trasforma gli obbiettivi di efficienza in possibi-
lità concreta.
Quindi c’è da parte del sistema delle imprese una grande disponi-
bilità, una grande attenzione a fare, d’intesa con il vostro Ordine 
e d’intesa con le aziende che seguono in maniera istituzionale 
il tema della sanità, tutto ciò che serve per migliorare il livello 
dell’assistenza sanitaria nel nostro territorio.
All’Unione industriali, ad esempio, abbiamo un settore di attività, 
che noi chiamiamo sanità privata, che è composto da coloro che 
nel contesto del servizio sanitario nazionale integrano la capacità 
di servizio delle due aziende. Da tutti questi punti di vista, il si-
stema economico è fortemente interessato a che i medici e tutti 
coloro che operano nel sistema sanitario si sentano parte di una 
comunità, che li guarda con attenzione, li guarda con rispetto, e 
ha una grande aspettativa da questi giovani che oggi giureranno. 
Perché noi riusciamo a soddisfare i nostri bisogni, a realizzare un 
contesto che produce buona economia, ad avere una qualità di 
vita adeguata rispetto alle nostre aspettative, curando bene la sa-
lute, e soprattutto facendo della cura della salute una componente 
fondamentale di quell’attenzione verso gli altri, che è l’elemento 
fondamentale per dare una risposta reale ai bisogni delle persone.
E se dovessi dire qual è l’elemento proprio della funzione del me-
dico insostituibile, in un momento in cui la tecnologia, l’intelligen-
za artificiale, l’evoluzione delle tecniche in realtà ne sostituisce 
molti aspetti, è la sensibilità della persona che ha competenza 
medica.
Allora se i medici vogliono far bene la propria funzione, se voglio-
no aggiungere alla tecnologia qualcosa in più e di diverso, quello 
che devono preservare è la loro umanità. Nessuno di noi è perfetto 
ma in una professione come questa, l’attenzione, la disponibilità, 
se volete l’umiltà, se volete la correttezza, sono ancora più fonda-
mentali che in altre. Perché qui stiamo parlando di un bene fon-
damentale appunto quello della salute che condiziona l’esistenza 
di tutti. E anche dalle piccole cose, la qualità di vita delle persone 
può venire fortemente condizionata.
Voi come medici avete in mano un valore prezioso, perché senza 
salute o con una salute malferma o, come dire, non presidiata in 
maniera adeguata, nessuna persona riesce a raggiungere i propri 
obbiettivi. 

Questa è una grande responsabilità che hanno tutti coloro che 
hanno scelto di fare questa bellissima professione, però credo 
che dovrebbe essere anche per tutti voi, oltre che un motivo di 
responsabilità, una grande soddisfazione, perché questa profes-
sione non è banale. Ve lo dite spesso fra di voi, e probabilmente 
un po’ vi serve per rafforzare la vostra identità, ma quello che fate 
voi per le persone è veramente fondamentale. Senza il vostro la-
voro, quando la persona è di fronte alla sofferenza, è di fronte alla 
malattia, la qualità della vita non esiste. Quindi grazie per il vostro 
impegno e vorrei dirvi che le persone intelligenti, per bene, un 
minimo consapevoli, a quei medici che fanno bene il loro mestiere 
e non si fanno travolgere da obbiettivi personali o semplicemente 
dalla volontà di guadagno, vi assicuro che riservano una sincera, 
grande, profonda gratitudine. Grazie.

Colonnello Pasqualino Toscani, Comandante provinciale 
dei carabinieri di Parma

Mi fa molto piacere portare i saluti, innanzitutto per l’affetto che 
mi lega al vostro Presidente, al vicepresidente, e ad Angelo di 
Mola presidente Cao.
Mi complimento con i giovani perché per completare un ciclo di 
studi e riuscire ad arrivare sin qui serve impegno, passione, ca-
parbietà. 
I Carabinieri un po’ come i medici sono presenti in ogni giurisdi-
zione. Un punto distintivo della nostra organizzazione è l’essere 
capillarmente presenti in ogni comune. In questa provincia i 44 
comuni hanno tutti un presidio dell’Arma dei Carabinieri, un presi-
dio di legalità, un presidio dello Stato. 
Una volta si diceva la triade. Il comandante della stazione, il 
sindaco e il farmacista o il medico che dir si voglia, viste come 
persone che devono collaborare. Allora, e l’abbiamo dimostrato 
e l’abbiamo visto benissimo in questo periodo pandemico anco-
ra di più e ancora maggiormente, cercate sempre di vedere nelle 
altre istituzioni dello Stato persone alle quali rivolgervi, persone 
con cui interagire in maniera intelligente. Ognuno rimanendo nelle 
proprie competenze, ognuno senza minimamente voler prevaricare 
l’altro, ma con la voglia di essere al servizio delle persone e al 
servizio delle collettività.
I vuoti in natura non esistono. Se c’è un vuoto, qualcuno lo riempie 
sempre, in termini di legalità, in termini di sanità, in termini mora-
li, come ci ha detto per esempio prima Monsignor Vescovo. Allora 
e quindi abbiate voglia sempre di voler collaborare, qualsiasi sia-
no le vostre idee, perchè insieme possiamo senz’altro consentire 
a tutti di avere una vita migliore.
Grazie per quello che fate e complimenti.
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Dall’emergenza sanitaria a quella economica: 
la prevenzione al centro
Intervento del Presidente della Commissione Albo Odontoiatri di Parma 

di Angelo Di Mola

Care Colleghe e cari Colleghi,
prima di iniziare la relazione in merito alle questioni più pres-
santi della nostra professione è doveroso ricordare le nostre 
funzioni, oltre alla tenuta dell’Albo e quella di garantire la for-
mazione degli iscritti, c’è l’esercizio dell’azione disciplinare.

Gli iscritti all’Albo 486 odontoiatri, di cui, 172 con doppia iscrizione
•	Sono stati trasferiti ad altri Ordini  	 n. 1
•	Sono stati cancellati definitivamente 	 n. 1
	 colleghi per morosità;	 n. 1
	 colleghi per cessata attività;	 n.  0
	 colleghi per trasferimento all’Estero.	 n.  0
•	Le nuove iscrizioni sono state	 n. 5
	   per trasferimento	 n. 1
Il rapporto fra i due sessi sul totale degli iscritti e sulle nuove iscrizioni:
•	Rapporto M/F totali 	 M: 70 %   F: 30%      
•	Rapporto M/F nuovi iscritti 	 M: 85 %   F: 15 %      
 
Procedimenti disciplinari Odontoiatri
Nell’anno in corso ci sono state 
n. 3 convocazione art.39, 
n. 1 processo disciplinare 
n. 1 procedimento aperto e sospeso in attesa della magistratura
n. 1 archiviazioni

Sospensioni sec. DL 44/2021 conv. in Legge n. 76/2021
Ad oggi	 n. 6

Dall’emergenza sanitaria a quella economica: le visite dal 
dentista rischiano una nuova frenata
L’emergenza sanitaria prima e la crisi economica adesso stanno fre-
nando le visite presso gli studi odontoiatrici con un rischio concreto 
per la salute orale.
La pandemia ha purtroppo determinato un 50% in meno di pazienti che 
si sono rivolti ai dentisti (Fonte ANDI). E dico purtroppo perché anche 
il Consiglio dei dentisti europei (CED), che ha recentemente (Maggio 

2022) pubblicato un nuovo statement sulla sicurezza dei pazienti, degli 
odontoiatri e del loro staff durante la pandemia da Sars-Cov-2, con-
ferma che, grazie ai protocolli operativi, alle alte e ampie misure di 
sicurezza, alle misure adeguate di ventilazione dei locali e all’appli-
cazione di severi protocolli di triage, il numero di infezioni contratte 
negli studi sembra essere stato significativamente più basso, rispetto 
ad altri ambiti sanitari.
Stiamo subendo ancora gli effetti striscianti dell’emergenza sanitaria e 
purtroppo siamo già alle prese con un’altra situazione critica, il “caro 
bollette”, che, oltre a rappresentare ulteriori costi per i professionisti, è 
molto probabile che costringerà i cittadini a procrastinare nuovamente le 
cure necessarie, magari portandoli ad eseguire solo i lavori “più urgenti” 
e demandare cure più complesse a momenti economicamente migliori”. 

La prevenzione al centro
Considerato lo scenario attuale, e le contingenze che frenano i cittadini 
rispetto alle cure, centrale diventa la prevenzione. Le visite periodiche 
permettono di intercettare i problemi di minore entità e di intervenire 
tempestivamente per risolverli. E, contestualmente, si ha modo di in-
tercettare eventuali patologie orali che, negli anni, possono portare 
anche a sviluppare malattie molto gravi, come i carcinomi orali. 
Una consapevolezza che se correttamente spiegata e fatta compren-
dere, può garantire al cittadino un risparmio futuro e al contempo dare 
valore a quel rapporto medico paziente, in cui va ripristinata la fidu-
cia, alla base della credibilità necessaria ai nostri interventi clinici più 
complessi.
Ma per rinsaldare il rapporto di fiducia e ridare valore all’atto medi-
co occorre investire tempo ed energie, ad esempio nell’educazione a 
corretti stili di vita (alimentazione sana, igiene orale, i danni del fumo, 
attività fisica e altro), magari da promuovere nei nostri studi.
Siamo pronti per questo cambiamento? Perché l’odontoiatria di qualità 
è uno dei punti da cui passa il futuro della professione.

Odontoiatra di qualità vs odontoiatria low cost
Il contesto che abbiamo descritto ha reso e renderà il paziente sempre 
più sensibile ai costi, e non è difficile venga attirato dalle catene low 
cost, organizzate sotto forma societaria che lavorano secondo logiche 
di marketing, con prodotti “civetta”, sconti e offerte speciali.
Ma il paziente non ha strumenti per valutare l’operato clinico e, grava-
to dalle difficoltà economiche, ne viene spesso attirato, inconsapevole 
dei rischi per la sua salute ma anche per le sue tasche, visto che diver-
se sono fallite senza rimborsare i pazienti.
A questo va ad aggiungersi anche la trappola delle offerte che arriva-
no dall’estero, con voli sottocosto e visite guidate gratuite, comprese 
nella prestazione odontoiatrica. Peccato che molti devono poi ricorrere 
con urgenza al professionista italiano per lavori spesso fatti male, ba-
sati più sulla quantità che sulla qualità.
Un approccio che vende e promuove le prestazioni secondo strategie 
di business, con personale amministrativo formato in marketing e co-
municazione. 
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Ma proprio a tal proposito, in tema di pubblicità sanitaria è stato otte-
nuto un eccezionale risultato a Bruxelles.

Bruxelles - Pubblicità sanitaria: bene la legge italiana a tutela 
dei cittadini
Proprio parlando di marketing e pubblicità sanitaria, in Italia periodi-
camente assistiamo a tentativi di smontare il comma 525 della L. 145 
del 2018) che regolamenta la materia, perché violerebbe le normative 
europee sul libero mercato. Ma recentemente il Commissario europeo 
Thierry Breton, rispondendo per iscritto a un quesito di una deputata 
boema, ha ribadito e messo fine a queste polemiche.
Nel dettaglio, il Commissario Breton ha affermato che “un divieto nella 
legislazione nazionale di pubblicità promozionale restringe la libertà di 
fornire servizi” ma aggiunge che “può essere permesso solo laddove 
persegua un obiettivo di pubblico interesse, sia appropriato per l’ot-
tenimento di quell’obiettivo e non vada oltre ciò che è necessario per 
ottenerlo”.
Allora la legge italiana che vieta la pubblicità propagandistica, irreali-
stica e suggestiva in campo sanitario è compatibile con il diritto comu-
nitario proprio perché persegue, come obiettivo di pubblico interesse, 
la salute. Inoltre, non c’è violazione del libero mercato perché il nostro 
legislatore consente la pubblicità informativa e quindi “non restringe 
la possibilità per le persone di portare avanti la loro attività, facendosi 
conoscere a potenziali nuovi clienti e promuovendo i servizi offerti”.
Si interviene oltretutto sul rischio per la salute dei cittadini, che può 
derivare da pubblicità promozionale ingannevoli, e sulla dignità dei 
professionisti sanitari, che potrebbe uscirne compromessa.

La professione non è in “svendita”
È compito della nostra categoria tutelare la nostra professionalità sen-
za svenderla e senza rincorrere le sfavorevoli condizioni congiunturali. 
Anzi, proprio questo momento occorre rimettere al centro gli obiettivi e 
i valori. In primis il recupero del rapporto medico – paziente.
Dobbiamo essere protagonisti dei cambiamenti e non limitarsi a su-
birli, per questo simo chiamati in causa su vari fronti dove sono certo 
potremmo metterci del nostro con entusiasmo e propositività. Certo 
una semplificazione anche dal punto burocratico non guasterebbe.

Dentisti e burocrazia
Agli studi dentistici si richiedono sempre più attestati documenti, pro-
tocolli, autocertificazioni, corsi sulla radioprotezione, sicurezza, Crediti 
formativi, verifiche elettromedicali, antincendio, privacy, sistema tes-
sera sanitaria e tante altre incombenze. Senza parlare del fatto che 
per ogni minima prestazione occorre, per tutelarsi, raccogliere firme di 
accettazione da parte del paziente sul rispetto della privacy e sul con-
senso informato e altro. Tante di queste incombenze non hanno nulla 
a che vedere con la qualità sanitaria e servono solo a mantenere in 
vita un apparato: da un lato chi le produce e dall’altro chi le controlla.
Serve una semplificazione delle procedure burocratiche di apertura 
e di gestione dei nostri studi che oggi generano costi che poi grava-
no inesorabilmente sulle parcelle. Oltretutto questo concorre anche 
all’attenzione dei pazienti verso il turismo dentale, Paesi dove la pres-
sione fiscale e amministrativa è decisamente inferiore e anche i costi 
finali, ovviamente. 

Il ruolo delle istituzioni odontoiatriche
Le Istituzioni odontoiatriche, quella ordinistica in particolare, hanno si-
curamente un ruolo importante nella salvaguardia e nell’orientamento 
della professione del futuro.
Abbiamo già detto che il punto focale sarà mettere al centro dell’atten-
zione il paziente, e non la prestazione.
Serve inoltre un’odontoiatria sempre più di qualità e per questo il no-
stro Ordine organizza corsi di aggiornamento (Crediti Ecm obbligatori) 
sulle conoscenze tecniche e cliniche e per sviluppare le capacità ne-
cessarie a gestire processi articolati.
Al contempo la qualità passa anche dall’offerta a tutto tondo che si 
può offrire al paziente come il coinvolgimento in percorsi di prevenzio-
ne primaria e secondaria.
E sarà necessario anche imparare a comunicarla questa qualità, anche 
sfruttando le opportunità del digitale, per una crescita di immagine di 
tutta la categoria oltre che per una corretta informazione al paziente.

Grazie
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Bilancio preventivo 2023
Approvato dall’assemblea degli iscritti
La relazione finanziaria, preparata dal tesoriere Michele Campari e di cui ha dato lettura il 
vicepresidente Mario Scali, è stata valutata e votata positivamente.

Relazione del Tesoriere Michele Campari

Gentili colleghe e colleghi,
la relazione che mi appresto a presentare si basa sui provvedimenti in ma-
teria economico - finanziaria adottati nel 2022 dal Consiglio, in particolare 
il Bilancio Preventivo 2023 e deve essere approvato da questa assemblea 
ordinaria annuale.

Bilancio Preventivo 2023
Il Consiglio dell’Ordine provinciale dei medici chirurghi e degli odontoiatri 
di Parma ha approvato nella riunione del 17/10/2022, lo schema di Bilancio 
di previsione delle entrate e delle spese per l’anno finanziario 2023.
In particolare, è autorizzata per le entrate la riscossione della tassa an-
nuale di iscrizione, pari a 170 euro, per il totale degli iscritti meno quelli 
appartenenti alle fasce d’età, indicate in tabella, per le quali è stata decisa 
la contribuzione ridotta a 120 euro. È da qualche anno che l’Ordine dei 
Medici di Parma ha introdotto quote di iscrizione differenziate, nell’intento 
di favorire particolari momenti di lavoro e di vita dei propri iscritti.
La riscossione avviene come da convenzione con Agenzia Entrate e Ri-
scossione.

Per quanto attiene alle uscite, è autorizzata la spesa come da seguente 
previsione, per il totale a pareggio di euro 1.913.028,00.
Da segnalare, in particolare, le previsioni di spesa di euro 349.018mila, 
sul capitolo “Accantonamento riorganizzazione, ampliamento e ade-
guamento sede”. Questi stanziamenti in particolare, ma insieme a tutti 
gli altri, ci mettono nelle condizioni finanziarie di poter far fronte ai 
lavori di ampliamento e adeguamento della sede dell’Ordine, per le 
nuove esigenze di sicurezza, funzionalità, organizzazione ed eventuali 
nuovi compiti subentranti.

L’avanzo, presunto è pari a 897.807,00 euro al termine del 2022, conti-
nuando il trend positivo che ha caratterizzato i bilanci dell’Ordine da molti 
anni.
La documentazione completa e dettagliata di quanto sopra esposto è a 
disposizione presso la Segreteria dell’Ordine, il cui personale ringrazio per 
il prezioso aiuto.
A voi grazie per l’attenzione.
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI SULLA PROPOSTA DI BILANCIO PREVENTIVO PER L’ESERCIZIO 2023

Pregiatissimi Iscritti all’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Parma,
il Collegio dei Revisori dei Conti ha ricevuto lo schema di Bilancio Preventivo 2023 dell’Ordine, predisposto dal Consigliere Tesoriere e approvato dal Consiglio 
nella riunione del 17 ottobre 2022; tale documento, che il Consiglio sottopone alla Vostra approvazione, è stato redatto secondo schemi, criteri e principi 
universalmente statuiti ed accettati ed è risultato idoneo a consentire al Collegio dei Revisori dei conti di poter condurre il proprio esame e le proprie analisi 
sulla documentazione ricevuta.
Il Collegio ha preso atto, innanzitutto, della volontà manifestata dal Consiglio dell’Ordine di mantenere inalterata la quota annuale di iscrizione, sia di quella 
ordinaria, sia di quella ridotta riservata agli iscritti under 32 e over 75 anni di età anagrafica.
Sono state effettuate le verifiche finalizzate all’espressione delle valutazioni necessarie in ordine all’attendibilità delle entrate ed alla congruità e coerenza 
delle uscite previste per l’esercizio 2023.
Le previsioni del preventivo gestionale per l’anno 2022 sono così formulate:

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DELLE ENTRATE E DELLE USCITE

Entrate contributive (Titolo I) 611.411

Entrate diverse (Titolo II) 37.650

Entrate per alienazione di beni (Titolo III) --

Entrate derivanti da accensione di prestiti (Titolo IV) --

Partite di giro (Titolo V) 366.160

TOTALE DELLE ENTRATE 1.015.221

Avanzo di amministrazione presunto al 31/12/2022 897.807

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 1.913.028

Spese correnti (Titolo I) 887.850

Spese in conto capitale (Titolo II) 659.018

Partite di giro (Titolo IV) 366.160

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 1.913.028

In particolare, il Collegio dei Revisori prende atto e attesta che:
-	 il preventivo finanziario è formulato in termini di competenza finanziaria e di cassa;
-	 per ciascun capitolo sono evidenziate le informazioni ritenute necessarie;
-	 le partite di giro sono relative a entrate ed uscite che si effettuano per conto di terzi e che perciò costituiscono al tempo stesso un credito e un debito per 

l’Ordine e che pertanto sono equivalenti;
-	 nella gestione di competenza è stato iscritto nelle entrate l’avanzo presunto 2021 in € 897.807;
-	 è stato iscritto in bilancio, nella parte “uscite” il fondo di riserva per € 25.000;
-	 il bilancio preventivo rispetta il pareggio finanziario;
-	 ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità e coerenza delle uscite previste per il 2023 (considerate in particolare le spese in conto capita-

le, a fronte delle quali nel bilancio 2022 si sono registrate entrate per accensione di prestiti), sono state analizzate le altre voci di bilancio, la cui previsione 
si basa correttamente sull’esperienza storica.

L’organo di revisione considera congrue e coerenti le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:
-	 delle risultanze dei consuntivi relativi agli ultimi esercizi;
-	 dell’andamento degli esercizi precedenti, tenuto conto dello standard di funzionamento, garantito dalle previsioni di bilancio;
-	 delle previsioni iniziali di entrate e uscite per l’esercizio 2022 e dell’andamento di periodo delle stesse, come degli impegni fino ad oggi registrati;
-	 degli andamenti degli ultimi esercizi e del criterio di prudenza applicato nelle voci di previsione di entrata;
-	 degli effetti derivanti da spese disposte da contratti ed atti che obbligano giuridicamente l’Ordine.

Il Collegio dei Revisori, a conclusione delle proprie verifiche:
-	 ha verificato che il Bilancio preventivo 2023 è stato redatto nell’osservanza delle norme di legge;
-	 ha rilevato la congruità, la coerenza e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio sulla base di quanto sopra evidenziato;
ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di Bilancio di previsione 2023, invitando l’Assemblea degli Iscritti ad approvarlo così come predispo-
sto dal Consigliere Tesoriere e deliberato dal Consiglio dell’Ordine.

Parma, 17 ottobre 2022

IL COLLEGIO DEI REVISORI
Dott. Angelo Anedda
Dott.ssa Martina Bishara
Dott. Pietro Piazza

Dott.ssa Valentina Groppi (supplente)
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Giornata del Medico: 44 Medaglie d’oro e 
Giuramento per i giovani medici
La seconda parte dell’assemblea ordinaria è stata dedicata alla festa del medico col “battesimo” dei 
neolaureati e la premiazione dei colleghi con 50 anni di laurea.

di Antonella Del Gesso

MEDAGLIE D’ORO 50° ANNO DI LAUREA
50 anni di laurea e portatori di quei valori che hanno tenuto alta l’immagine della professione a Parma.

Allegri Landino, Amadei Carlo, Andrei Bruno, Banchini Alberto, Barbieri Flavio, Baroni Maria Cristina, Bertorelli Giuseppe, Bettati Ermes, Cacciani Gian Carlo, 
Camellini Alendro, Canova Silvano, Cavagni Giovanni, Ceda Gian Paolo, Ceruti Marco, Cocchi Tiziano, Conserva Giacomo, D’ambrosio Ennio, De Ferri Anna 
Maria, Del Grosso Francesco, Dell’abate Raffaele, Denti Lelio, Dettori Giuseppe, Di Fede Angelo, Rosario Maria, Fantelli Mario, Ferrante Sigismondo, Ferretti 
Piergiorgio, Foggi Enrico, Franzè Angelo, Grignaffini Alendro, Guastalla Carlo, Lazzerini Maura,,  Magnati Giuseppe, Raoul Riccardo, Marchini Lorenzo, Ma-
renghi Pietro, Marola Giuseppe, Mazzucchi Anna, Monica Bruno, Nizzia Palmira,  Nobilini Claudia, Potenzoni Domenico, Sivelli Roberto, Troise Rioda Valter, 
Turrini Giuliano, Vezzani Giuliano.

GIURAMENTO D’IPPOCRATE
Primo atto dell’ingresso dei giovani nella grande famiglia dei medici

 

Medici
Abondio Tassi Emanuele, Adravanti Federico Maria, Alberti Marco, Anori Lorenzo, Arrigo Giulia, Badalini Alendro, Barbarini Michele, Bavia Giorgio, Bergenti 
Tea, Bergonzi Gregorio Maria, Bertolucci Arianna, Berzieri Martina, Bisi Chiara, Bongrani Alice, Bottioni Federico, Capece Pierpaolo, Capelli Cecilia, Caraffini 
Andrea, Carbognani Francesca, Cioni Giovanni, Corbellini Ilaria, Cortelezzi Margherita, Cussigh Giacomo, D’angelo Marta, Dazzi Francesca, De Faveri Andrea, 
De Girolamo Sonia, D’elia Francesco, Disca Erika Chiara, Doci Kiti, Dordoni Roberta, El Tayeh Iftikhar, Farneti Alice Francesca, Farnetti Vittoria, Ferrari Vittoria, 
Furlotti Noemi, Galasso Isabella, Giunta Ilaria, Grassa Giulia, Grassi Lorenzo, Gregori Elisa, Grilli Samuele, Larghi Margherita, Lesignoli Matteo, Lo Caso Chiara, 
Logiodice Irene, Luciano Marialucia, Magnani Marcello, Mandolini Matilde, Manzone Mariachiara, Marchesi Anna, Marchini Caterina, Mion Matilde, Modoni 
Marco, Negro Flora, Orsatti Matteo, Pagliarini Manuel, Passerini Matilde, Percudani Uberto, Petrelli Federico, Rotelli Lorenzo, Rovito Alfredo, Sabato Roberto, 
Salti Giulia, Slawitz Michele, Spotti Lia, Tamarozzi Prisca, Tanzi Biancamaria, Tognazzi Davide, Toscani Giacomo, Trombini Tommaso, Vento Luca, Villani Silvia, 
Viviano Giulia, Zannoni Federica, Zilocchi Rachele, Zinelli Ronzoni Martina

Odontoiatri
Bacchieri Cortesi Guglielmo Eusebio, Dervishi Arilda, Di Blasio Marco, Ferrari Luca, Fruzzetti Fernando, Garbi Marco Maria, Ruggeri Kevin, Tedja Federico Putra, 
Vaienti Benedetta, Zoi Petro.
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Si è tenuto a Parma, il 28 ottobre 2022, presso la Sala Polifunzionale 
del Campus Universitario, un convegno organizzato in collaborazione 
con l’Enpam, sul tema “L’ATTO TECH -MEDICO, tra tradizione, innova-
zione e previdenza. Il futuro della Professione: i principi e valori etici al 
passo con l’evoluzione dei tempi”, dedicato al medico di fronte all’av-
vento della tecnologia.
Sono stati valutati gli aspetti professionali, etici e deontologici e l’im-
patto sulla medicina territoriale nei suoi sviluppi, sia nell’ambito della 
medicina di famiglia (MMG, PLS, Specialistiche), sia nell’ambito odon-
toiatrico.
In particolare, il Presidente dell’Ordine dei Medici di Parma e Presiden-
te Consulta Nazionale Deontologica CND- FnomceO, sottolinea come 
la modernità stia avanzando impetuosamente e in questo contesto è 
importante approcciare la scienza con coscienza.
<Il professionista, di fronte alle sfide tecnologiche, che ricomprendono 
algoritmi, reti 5-6 G, Intelligenza artificiale, metaverso, deve gestire 
con etica il valore del conoscere, gestire e utilizzare la tecnologia 
quale strumento comprimario della salute del paziente in un ambiente 
vivibile. Il senso di vicinanza etica (paternalistica virtuosa) in una mai 
scomparsa alleanza medico-paziente deve permanere, anzi va raffor-
zata, perché senza dialogo non c’è futuro, anche con la più radicale 
innovazione tecnologica. La tecnologia sarà un fondamentale suppor-
to, ma la nuova dev’essere sempre più all’insegna della familiarità - 

dialogia e assertività pur nell’asimmetria dei saperi e nell’incertezza 
di salute>.
Secondo il Presidente Enpam Alberto Oliveti: <Si sta verificando un 
cambiamento epocale nella frontiera della conoscenza e della compe-
tenza. Dobbiamo sfruttare a nostro vantaggio l’apporto che può dare 
l’intelligenza artificiale, considerandola un amplificatore e non un an-
tagonista>.
Quanto alla telemedicina, intesa come Insieme di tecnologie e meto-
di impiegati per fare diagnosi e cure a distanza, lo stesso sottolinea, 
come sia <un insieme di attività non ancora uniformemente disponibili 
e non sempre di provata efficacia. Non dobbiamo commettere l’errore 
di dare per scontata l’immediata e totale fruibilità della rivoluzione che 
il digitale sta portando al mondo della sanità>. 
Vengono poi evidenziati i vantaggi nell’utilizzo dell’Intelligenza artifi-
ciale: <l’algoritmo, ad esempio, analizza le radiografie del torace e aiu-
ta a trovare la crescita anormale delle cellule, come potenziali tumori>.
Eppure, sempre a dire del Presidente Enpam ci sono dei limiti: <Gli al-
goritmi e l’intelligenza artificiale possono esseri usati in compiti clinici 
di base, dove è necessaria una grandissima potenza di calcolo e capa-
cità di apprendimento. Nonostante ciò, l’intelligenza artificiale non si 
sostituirà mai all’essere umano quando c’è da compiere un’operazione 
chirurgica complessa o quando bisogna fare delle scelte basate su in-
formazioni non computabili>. Dovrà essere sempre l’etica lo strumento 
di scelta.
Per Raffaele Iandolo, Presidente CAO Nazionale, <essendo il panora-
ma odontoiatrico italiano composto soprattutto di liberi professionisti, 
è innato nella nostra categoria lo stimolo ad essere continuamente ag-
giornati. La tecnologia è per noi un ausilio per certi aspetti necessario 
(ad esempio strumenti radiologici tipo Tac per programmare un inter-
vento) e può essere anche utile (software a disposizione del paziente 
per aiutare a capire anche lo sviluppo prospettico del lavoro), ma la te-
leodontoiatria è un concetto fruibile giusto per una prima intercettazio-
ne diagnostica precoce, anche in riferimento alla patologia orale, per il 
resto il paziente deve rimanere sempre al centro e la tecnologia, come 
già è nei nostri studi, è solo uno strumento al servizio: aiuta a capire 
e scegliere. Ma prima di questi due step serve l’ascolto, e per questo 
il professionista è insostituibile. La parola d’ordine è integrazione>.
Tra gli illustri relatori sono intervenuti anche Silvestro Scotti, Segreta-
rio nazionale Fimmg -Vicepresidente Omceo Napoli, Laura Battistini, 
Responsabile Consulenza e formazione Previdenziale Enpam, Luca 
Cinquepalmi, Direttore Settore Futuro e Innovazione Enpam, Lucio 
Romano, CIRB – Centro Interuniversitario di Ricerca Bioetica, Vittorio 
Pulci Vicedirettore Generale - Direttore Area Previdenza e Assistenza 
Enpam.

Il medico di fronte all’avvento della 
tecnologia 
A Parma il convegno “L’ATTO TECH -MEDICO, tra tradizione, innovazione e previdenza”.

di Antonella Del Gesso



I NOSTRI LUTTI
Medicus miles contra mortem

mortique ipse subjectus

Partecipa con profondo cordoglio al lutto dei familiari per la scomparsa dei colleghi:

REGOLISTI MARIO
di anni 95

deceduto il 29/05/2022

DAZZI DAVIDE
di anni 55

deceduto il 05/06/2022

CASLOTTI ALBERTO
di anni 79

deceduto il 09/06/2022

AMBANELLI UMBERTO
di anni 92

deceduto il 13/06/2022

DEBIASI DANILO
di anni 82

deceduto il 29/09/2022

BOSI EZIO
di anni 95

deceduto il 05/10/2022

GAZZINI ROBERTA
di anni 67

deceduta il 15/10/2022

BELLEDI UMBERTO
di anni 98

deceduto il 25/10/2022

PIOLI GIULIO
di anni 64

deceduto il 30/10/2022

PAVARANI ANTONIO
di anni 79

deceduto il 01/11/2022

SCIANNI CORRADO
di anni 84

deceduto il 06/11/2022

DONATI GIACOMO
di anni 94

deceduto il 03/11/2022

GANDINI ALBERTO
di anni 82

deceduto il 28/11/2022

SCALTRITI ANDREA
di anni 98

deceduto il 02/12/2022

LUNDGREN EVA ULRIKA
di anni 57

deceduta il 09/12/2022

CAVATORTI PAOLO
di anni 73

deceduto il 23/12/2022

D’ALOIA TIBERIO
di anni 89

deceduto il 27/12/2022

MARAINI GIOVANNI
di anni 89

deceduto il 09/01/2023

LOUIS LOUIS
di anni 79

deceduto il 09/01/2023

BINI FABIO
di anni 81

deceduto il 13/01/2023

CIOCCHI CARLO
di anni 96

deceduto il 31/01/2023

FRASSINETTI FRANCESCA
di anni 55

deceduta il 06/02/2023

ZAID HAMZA
di anni 73

deceduto il 12/02/2023

RAGNI GIORGIO
di anni 61

deceduto il 01/03/2023

MONTEVERDE PAOLO
di anni 67

deceduto il 17/03/2023

CAMPODONICO RICCARDO
di anni 77

deceduto il 06/04/2023




